UFO 
D’ANNATA 


Gegue da pog. 13) 


monianze altrettanto atten- 
dibili di altri scienziati. Tra 


all'Università 
di New York; Welles Alan 
Webb, ingegnere chimico e 
ricercatore, dottore in Chi- 


d'Ingegneria 


Frank Halstead, 
dell'Osseryatorio 


direttore. 


Darling, presso l'Università 
del Minnesota; Walter N. 
Webb, primo conferenziere 
d'Astronomia del Planetario 
Hayden di Boston, membro 
del Programma. 


rintrac- 
ti della Smi- 


altri. Se è vero che gli 

enziati sono gli strumenti 

a scienza non possiamo 

fà affermare, allora, che la 

scienza neghi la realtà del 
fenomeno ufologico. 


RASSEGNA  . 
DI AVVISTAMENTI UFO 


Genova, 25.7.77 - leri sera alle 21.30 
automobilisti che transitavano nel 
tratto габа Sestri Levante- 
Livorno osservavano, scesi dalle lo- 
ro vetture, un aeromobile dalla for- 
ma ovale e di colore scuro che ave- 
va al centro una striscia orizzontale 
giallo-oro procedere a una quota in- 
feriore al 1000 metri. L'oggetto 
Scompariva poi lentamente dietro il 
crinale di una collina. (Giornale dei 
Misteri n. 82) 


15.11.1973. 
(2) Joseph Allen Hynek, THE UFO 
EXPERIENCE: A SCIENTIFIC IN- 
QUIRY, Chicago, 1972. 


Ravenna, 26.7.77 - leri sera un a- 
strofisico di Marina di Ravenna ha 
effettuato delle riprese fotografiche 
della Luna e di una costellazione. 
Sulle foto è rimasto impressionato il 
passaggio di un corpo volante lumi- 
noso dalla forma circolare, con cu- 
pola e luci sul bordo estemo. (Re- 
sto del Carlino). 


i) Condon Dr. Edward, SCIENTIFIC 
STUDY OF UNIDENTIFIED FLYIN- 
© OBJECTS, New Ye 


L Sank, op. ci 
O) Cir: Roger R. Harkins e David R. 
Saunders, UFO? YESI, New York, 


Napoli, 11.8.77 - leri sera alle ore 20 


x 
{8 LIFE MAGAZIN, 6.1.1959, peg. da bordo della motonave «Lazio» 


9) Cte. Roberto Pinotti, UFO: LA 
CONGIURA DEL SILENZIO, Ed. Ак. 


ciale di aviazione Ettore 
ha osservato per circa dieci minuti 
un «sigaro» volante che viaggiava 
lentamente a una quota di 2000 me- 
circa con assetto di volo varlabl-. 


L'oggetto era nero ma lucente 
tenga conto della lunghezza di 
glomata estiva e dell'ora legale) 
dalla sua estremità posteriore fuo- 


(Unione Sarda) 


intermittente di colore verde. 


Verso l'una e mezzo un edicolante 


di Ospedaletto ha assistito inoltre al 


cole luci. (Resto del Carlino). 
Confrontare il «Solaris n. 2 l'avvi- 


stamento di Cesena della stessa 


notte. 


Cagliari, 13.8.77 - Alle 23.50 di ieri 
quattro giovani di Quartu S. Elena 
osservavano un Ufo grande 
noso che procedeva «a 


zione est, provenendo da ovest, ri- 
tomò verso gli osservatori e scom- 
parve a nord. (Unione Sarda) 


Varese, 15.8.77 - leri 
verso le 12.30 una quindi 
sone che sostavano in un prato nel- 
la zona di Azzio per un pic-nic, han- 


milanesi, si è presentato per pi 
10 minuti l'Ufo che si vede nella fo- 
to che pubblichiamo e che è stata 
scattata da un abitante della zona 
sopraggiunto in quel momento. 


riusciva un getto di colore giallo. 


7 - leri sera verso le 22 
che transitavano lungo 
lale Cesenalico-Cesena, 
по osservato un oggetto immo- 

cielo che emanava una luce 


di due luci rosse seguite 
da un terzo oggetto di forma ovale 
in formazione con altre cinque ріс- 


L'Ufo si è poi dileguato improvvisa 
(Segnalazione di 
Giannino Ferrari - Laveno) 


Firenze, 3.9.77 - leri sera verso le 22 


10 minuti procedere 
Monte Morello. (Giornale dei Misteri 
n. 82) 


gnalazione di A. Torrighelli - Lave- 


по) P 
Confrontare in «Solaris» n. 2 gli av- 


giate della stessa sera. 


|. 205 fotografato presso Azzio (Varese) а 14 
E agosto 1977. 


j| vati per circa 40 minuti 
È di Campo del Fiori dal signori Glu- 
seppe e Nicoletta di Malgesso. б 
^. Ufo, che erano più grandi di una 
stella e di colore rosso, hanno com- 
Pluto evoluzioni incrociandosi a vi- 
fenomeno veniva osservato 
testimoni che si trovavano 
a «Brianza» di Laveno. 
e di A. Torrighelli - La- 

i veno) 

Bit Confrontare in «Solaris» n. 2-gli av- 
vistamenti dello stesso pomeriggio 
segnalati al giornali di Milano ө 
quelli pubblicati dalla «Prealpi 
žin cul si parta di formazioni di 45 

fo. 


Varese, 23.11.77 - leri sera verso lo 
le del Campo del 


Flori da una signora abitante a La- 
veno in via Martiri della Libertà, | 


ai a. A.M. In data 26/2/1980. 
DOCUMENTO n. 2785. 


Venerdi 22 febbraio 1980 


Cielo di Gallarate (Varese) 

Ore: 20.3D circa 

Testimoni: Giancane Sebastiano, sua figlia, una signora 
ed altri 

Il CASO ё stato trattato in tutti i suoi particolari da Sergio 

Conti sul G.d.M. n. 122, pagg. 14-15. 

FONTI: «ll Giorno» del 24/2/'80; inchiesta di Giuliano 
Teruzzi del Gruppo  «CFSS», rappresentante 
SUF /LOMBARDIA, effettuata nel febbraio 1980. 

COLLABORAZIONE: Gianni Saltare!, Milano. 

DOCUMENTO n. 2856/A, 


Lunedi 25 febbraio 1980 


iala SA A .= 


L'appuntamento con PUfo è a Varese 
tutte le sere dalle 22 fino all “alba 


VARESE — Il 24giugno 1947 
per la prima volta un pilota 
americano, Arnold Kenneth, 
avvistò in cielo ai confini del 
Canada una squadriglia di ae- 
romobili dalla straordinaria е 
caratteristica forma di disco 
che volava a una velocità fan- 
tastica. 

Da allora si sono moltiplica- 
ti gli avvistamenti di UFO 
(Unidentified flying objects), 
gli oggetti volanti non identifi- 
cati sulla cui natura e prove- 
nienza si sono avanzate varie 
teorie. 

L'ultimo di questi avvista- 
menti viene da Fogliaro, una 
frazione di Varese dove da tre 
‘settimane ogni sera gli abitan- 


ti di una palazzina hanno mo- |. 


do di osservare un oggetto lu- 
minoso che si sposta a grande 
velocità. «Non so dire che cosa 
esso sia — afferma una delle 
persone che ha avuto modo di 
osservare lo strano oggetto, il 
professor Jean Brissaud — in 
queste settimane abbiamo po- 
tuto osservare Venere e Giove 
ma quello che indichiamo co- 
me UFO è certamente qualco- 
sa.di diverso dai due pianeti», 

Quella del professor Bris- 
saud è una testimonianza, au- 
torevole. Laureato in ingegne- 
ria, logica matematica e lin- 
gue non é certamente un osser- 
vatore che si lascia trascinare 


dall'entusiasmo ma una perso- . 


na che cerca di comprendere il 
perché del fenomeno e proprio 
per questo subito si è messo in 
contatto con esperti del'Eura- 


tom di Ispra e can il professore | 


D 


colli. Nole AES pg 


Salvatore Furia, dell'osserva- 
torio del Campo del Fiori di 
Varese. 

Dalla finestra della sua abi- 
tazione, in via Chiusarella 7 a 
Fogliaro, il professor Bris- 
saud con i suoi familiari e gli 
altri inquilini dello stabile 
ogni sera osservano lo strano 
fenomeno che ha inizio poco 
dopo le 22 e dura sino al matti- 
no seguente alle 5. 

Chi ha visto l'UFO lo indica 
come un grosso punto lihiino- 
so a Sud-Est, situato a circa 35 
gradi sopra l'orizzonte. А oc- 
chio nudo sembra una grossa 
stella che però si comporta 


AOSTA 


e filmati 
dalla Rai 
3 Ufo 


AOSTA. Tre sfere lumi- 
nose di natura scono- 
sciuta sono state avvi- 
state, inseguite e fil- 
mate ieri in Valle d'Ao- 
sta. Gli oggetti sono ri- 
masti visibili per circa 
due ore poi sono scom- 
parsi dietro cumuli di 
nubi, 

L'inconsueto e per 
ora inspiegabile feno- 


stranamente. Giunge sempre 
da Nord e si sposta nel cielo 
cambiando forma e colorè. 


; «Una notte non riuscivo a 
dormire — dice la figlia del 
professor Brissaud — così mi 
sono affacciata alla finestra. 
L'oggetto era là nel cielo, ros- 
so e molto grosso. Emanava 
strani bagliori bianchi che for- 
mavano un romboide-, L'og- 
getto non identificato cambia 
a volte rotta e dimensioni, Si 
sposta nel cielo, fa rapidissimi 
movimenti ¡che durano qual- 
che secondo e poi si ferma im- 
provvisamente rimanendo li 
per delle ore. Sembra che le 


trasformazioni più frequenti ) 


l'oggetto le subisca nelle pri“ 
me ore della mattinata. . 


Non è la prima volta*che | 


oggetti non meglio identificati 
compaiono nel cielo della pro- 
vincia di Varese. Se ne ricor- 
dano almeno una trentina di 
casi indicati come «fenomeni 
bianchi» cioè senza spiegazio- 
ne. Il più tipico si verificò ver- 


n 


so le 6.15 del mattino del 6 ` 


gennaio 1970, quando лпа 


trentina di ragazzi dell'osser- | 


vatorio astronomico del Cam- 
po dei Fiori, notarono al tele- 


scopio delle luci vivissime che | 


sembravano uscire dal lago di 
Varese. Un fenomeno strano 
che durò circa 15 minuti e si 
manifestò sotto forma di punto 
luminoso pulsante, senza for- 
ma particolare e che Шитіпд 


tutta la superficie terrestre | 


sottostante, 


Si muoveva a circa 200-300 


metri da terra, perfettamente 
orizzontale, emergendo in una 
mattinata di nebbia e riuscen- 
do a illuminare il Lido della 
Schiranna per sorvolare poi 
l'intera città e scomparire 
quindi versoa Valtellina. + 


Nél 1965 venne notato invece 
verso la direzione del Monte 
Rosa uno strano bagliore co- 
lor giallo oro ma accertamenti 
fatti, anche in Francia, porta- 
топо alla conclusione che si 
trattava di due razzi-speri- 
mentali a ossigeno liquido e 


' idrogeno fatti esplodere per- 


meno si è verificato nel 
cielo di Aosta in matti- 
nata. Molte ‘persone 
hanno telefonato alla 
sede locale della Rai ed. 
un operatore ha rag- 
giunto l'aeroporto del- 
la città. Con un piccolo 
velivolo da turismo ha 
inseguito e filmato le 
„sfere che si muoveva- 
no a forte velocità tra 


il Gran Paradiso e il 
Monte Bianco, Il pilota 
dell'aereo ha stimato 
l'altezza degli oggetti a 
circa 15 mila metri (il 
velivolo volava a 3500 
metri) e si è messo in 
contatto con il centro 
di controllo aereo di 
Linate, che ha affer- 
mato di non rilevare 
nulla sulle apparec- 
chiature radar. 


ché ritenuti pericolosi. 
Giovanni Rimoldi 
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La Hoffe 


I testimoni: «Erano 28 


Ufo nel cielo di Ancona 
in pattuglia «acrobatica» 


TRIESTE — (AGI) Ben 28 
ufo sarebbero stati avvistati 
l’altra notte a Portonovo, in 
provincia di Ancona. La se 
gnalazione è pervenuta al vi. 
cepresidente del centro ufo- 
logico nazionale, Antonio 
Chiumiento, di Pordenone, 
da una famiglia che si trova 
nella località adriatica in va- 
canza e da un altro уШев-. 
glante di Firenze. ^. UU 


Secondo il racconto di 
quelli che sarebbero stati te- 
stimoni di un avvenimento 
così straordinario (una simi- 
le quantità di oggetti non 
era stata mai segnalata) la. 
comparsa nel cielo degli ufo 
sarebbe avvenuta tra la mez- 
zanotte e l'una. p 


128 ufo avrebbero compiu- 
to varie evoluzioni volando 
in formazione prima di spa- 
rire all'orizzonte. «Gli ogget- 
ti — dicono 1 testimoni — 
avevano colorazioni. diverse 
(dall’oro al celeste) che muta- 
vano di continuo». 

Al professor Chiumiento 
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e facevano evoluzioni» `- 


leri mattina è arrivata da 
Paterno, in provincia di An- 
cona, la segnalazione di un 
altro avvistamento, fatto da 
due persone alle 20.35 di mer- 
coledì: - : 


Hanno raccontato di aver 
visto comparire in cielo «шъ 
oggetto formato da due sfere 
luminose di colore giallo at-- 
taccate l'una all'altra sotto le 
quali si trovava una sfera di. 
dimensioni molto più picco- 
le di colore rosso che lampeg- 
giava». L'oggetto sarebbe ri- 
masto immobile per una 
ventina di minuti, pol, salitó"' 
a grande velocità in vertica- |, 
lé, sarebbe sparito In pochi" 
secondi. 


‘Il professor- Chiumientd; |: - 


anche per fugare lo scettici- 
smo che accompagna questi 
avvistamenti, ha avanzato la 
proposta di un coinvolgi- |, 
mento della protezione civile 

che, con 1 mezzi a propria. 
disposizione, potrebbe ac- 
quisire una documentazione 
seria ed approfondita. » 


" ГА Е nm 
Corriere cells Sera 23 ogoto 1985 
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Sfogliando 
i giornali 


SETTEMBRE - DICEMBRE 
12 SETTEMBRE - MERCOLEDÌ, tarda mattina- 
ta. 

OLBIA (SS) - Nel Quartiere Ospedale diver- 
se decine di persone seguono per alcuni mi- 
nuti le evoluzioni di un oggetio a forma di 
bombola per gas liquido che è poi sparito 
allontanandosi in direzione Nord-Ovest. (La 
Nuova Sardegna, L'Unione Sarda 13/9). 


13 SETTEMBRE - GIOVEDÌ, tra le ore 18 e le 20. 

Intutto il Nord Italia è segnalata la presenza 
in cielo di una luce arancione notevolmente 
più grossa di una stella; un controllo da parte 
di un aereo appositamente levatosi in volo da 
Torino rivela però che il fenomeno è causato 
da un pallone sonda di provenienza scono- 
sciuta che riflette i raggi del sole ormai tra- 
montato. 


14 SETTEMBRE - VENERDÌ, in mattinata. 
Piemonte e Liguria É segnalata la presen- 
za in quota di uno strano oggetto che, ad un 
controllo, risulta essere un pallone sonda sta- 
zionante a circa 20.000 metri di altezza. 


16 SETTEMBRE - DOMENICA, ore 2,30. 
CORMONS (GO) - Marco Blasig (24 anni), Con- 
cettina Pesce (25) e Sergio Sgubin (29) osser- 
vano dalla propria auto una forte luce di colore 
rosso apparentemente posata a terra a circa 3 
Km. di distanza. Dopo due minuti la luce dimi- 
nuisce d'intensità fino a scomparire. 

(I! Gazzettino, Il Piccolo 17/9). 


21 SETTEMBRE - VENERDÌ ore 21. 

CAGLIARI (Monte Urpino) - Per un'ora rima- 
ne in vista una sfera rossastra che scompare 
rapidissima lasciandosi dietro una scia colo- 
rata. (L'Unione Sarda 22/9). 


Nella notte tra il 21 e il 22 SETTEMBRE. 

MARSALA (TP) Contrada Biscione - Il pe- 
scatore Giovan Batista Li Causi e la moglie 
Rosaria awistano un oggetto proveniente da 
Est che si ferma a pochi metri dalla loro abita- 
zione: emette una luce bianco-rossastra ab- 
bagliante e produce un rumore simile a quello 
degli aerei in fase di decollo. Dopo due minuti 
l'oggetto si alza in volo c si allontana. Si han- 
nosegnalazioni analoghe da diversi altri testi- 
moni indipendenti. (Brescia, Oggi, La Provin- 
cia Pavese, Giornale di Brescia, Giornale di 
Sicilia (Trapani) 23/9). 


4 OTTOBRE - GIOVEDÌ, ore 3.20. 

VIGGIÙ (VA) - Aldo Natoli (netturbino, 38 
anni) sta percorrendo in «Vespa» il vialetto 
della villa paterna per recarsi al lavoro quan- 


à cura dí Gian Paolo Grassino 
[ 


do il faro della moto inquadra due «esseri» 
sospesi a 20 cm. dal suolo che gesticolano 
animatamente senza però emettere alcun 
suono. Il Natoli blocca la vespa (che continua 
ad inquadrare la scena) e si avvicina alle due 
creature: sono alte circa 80 cm. indossano una 
specie di tuta blu e sono spaventosamente 
magri pur essendo proporzionati in quanto a 
testa ed arti. La tuta è aderente e l'unico parti- 
colare significativo è dato dagli occhi come 
fosforescenti. Il testimone sta quasi per tocca- 
re l'essere «di sinistra» quando il motore della 
vespa si blocca e il faro si spegne: l'essere si 
scansa e si allontana nell'oscurità. In egual 
modo si comporta l'altra creatura, verso la 
quale il Natoli si era prontamente rivolto, quin- 
di, dopo pochi attimi, la vespa riprende a fun- 
zionare spontaneamente. (La Prealpina 5/10; 
La Prealpina 6/10; Il Giornale Nuovo 12/10; 
Espresso Sera 25/10). 


17 OTTOBRE - MERCOLEDÌ, ore 3.20. 

STROZZI (BG) - Giuseppe Vassalli (49 anni, 
marinaio) svegliato da un cane randagio che 
graffiava la sua porta ha modo di osservare 
sotto la pioggia un bagliore causato da due 
sfere rosse protette da una specie di «ombrel- 
lo» azzurro. (L'Eco di Bergamo, Giornale di 
Bergamo 18/10). 


16 NOVEMBRE - VENERDÌ, in serat: 

Vittorio Oddi e Nazzareno Rocchi avvistano 
un oggetto luminoso apparentemente di note- 
voli dimensioni nel cielo del Terminillo, dietro 
il quale poi svanisce. (Messaggero ed. Rieti 
18/11). 


18 NOVEMBRE - DOMENICA, ore 6.15. 

DELBIO, fraz. TAVANI (Sondrio) - Giovanni 
Pontaletta (57 anni) osserva un bagliore acce- 
cante nei pressi del suo fienile (L'Ordine 
20/11). 


29 NOVEMBRE - GIOVEDÌ, ORE 17.30. 

SAN DONA e MUSILE DEL PIAVE (VE) 
Centinaia di persone osservano in cielo due 
luci che stazionano per qualche minuto, dopo 
di che una parte velocemente in direzione del 
mare per essere subito dopo seguita dall'al- 
tra. (Il Gazzettino 30/11). 


1 DICEMBRE - SABATO, ore 17.45. 

PORTO SAN GIORGIO (Ascoli) - Patrizio Co- 
la, appassionato di ufologia, avvista una luce 
che si sposta rapidamente a zig-zag su una 
rotta nord-sud in un cielo limpidissimo. La 
luce è bianca e molto forte ed è circondata da 
un alone rossastro. (Il Resto del Carlino ed. 
Ascoli 2/12). 


Dalle ore 23 del 2/12 alle ore 2 del 3/12. 
Genova (zona orientale) - Fortunato Zan- 
fretta (metronotte, 27 anni) protagonista lo 
scorso anno di due casi di «abduction» ripor- 
tati per esteso da «Notiziario UFO», si ferma, 
durante il regolare svolgimento delle sue 
mansioni di vigilanza, ad un distributore auto- 
matico di benzina e qui viene prelevato con 
l'auto da un FO». Alle 2,02 la sua radio 
riprende a farsi sentire con un messaggio di 
aiuto ai compagni nel quale afferma di trovar- 
si in località Marzano di Torriglia (GE). Qui 
viene ritrovato in stato di choc dai colleghi e 
da alcune volanti che hanno modo di osserva- 
re a loro volta una luce levarsi dalla zona. 
(Espresso Sera 3/12; Gazzetta del Popolo, Il 
Giornale Nuovo, Giornale di Sicilia 4/12). 


5 DICEMBRE - MERCOLEDÌ, ore 5. 

Nei pressi di RIVA TRIGOSO (GE) - Angelo 
Delucchi (50 anni, operaio), mentre sta viag- 
giando in auto, osserva un disco rosa fermo in 
cielo dal quale si sprigiona un «raggio» di luce 
diretto verso l'auto. Il Delucchi tenta quindi di 
fermarsi, ma i freni non funzionano più così 
come lo sterzo ed il motore che è «impallat 
li testimone toglie la chiavetta e spegne il 
motore. Qui si fermano i suoi ricordi e in se- 
guito si ricorda di essersi «risvegliato» tre 
chilometri più a valle dopo un tratto di strada 
per altro ricco di curve. Il Delucchi in seguito 
soffre di dolori alla testa e di una grande stan- 
chezza. (Secolo XIX 7/12). 

11 DICEMBRE - MARTEDÌ, in serata. 

PALMA MONTECHIARO (Agrigento) - Giu- 
seppe Monachello (23 anni, ragioniere), Giu- 
seppe Morgana (50 anni, bidello) e diversi altri 
familiari stanno trascorrendo la serata a casa 
del Morgana quando improvvisamente sento- 
no un rumore assordante proveniente dai tetti 
della casa. Usciti sui balconi awistano un di- 
sco luminosissimo a 60/70 metri da terra che 
sale velocissimo in cielo assumendo una co- 
lorazione rossa e rimanendo ben visibile vici- 
no alla luna. 

(Il Giornale di Sicilia 13/12). 


15 DICEMBRE - SABATO. 

CAGLIARI - Due giovani osservano per due 
minuti un oggetto non Identificato nel cielo del 
monte Urpino. Emanava lampi rossi. (La Nuo- 
va Sardegna 16/12). 


15 DICEMBRE - SABATO. tra le 5 e le 6. 
ROVERETO (Trento) - Tre persone osserva- 
no indipendentemente una palla bianca lumi 
nosa che volteggia in cielo e quindi cala dietro 
ad un palazzo vicino alla farmacia comunale. 
(L'Adige, Alto Adige 16/12). E 
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SARONNO 


Stefania Genovese, esperta di Caronno Pertusella, sta indagando su una serie di misteriosi avvistamenti 


Gli Ufo preferiscono i cieli del Saronnese 


Al vaglio il caso di una grande sfera luminosa segnalata da un operaio la notte del 30 aprile 


La Prealpina Venerdì 22 Giugno 2001 


(r.b.) Gli Ufo fanno capo- 
lino nel Saronnese: l'esper- 
ta Stefania Genovese, ufolo- 
ga di Caronno Pertusella, 
sta vagliando una serie di 
"casi" segnalati da residenti 
nella zona. In qualche circo- 


non è stato per ora possibi- 
le trovare spiegazione. 
«Quello più interessante, 
dal punto di vista scientifi- 
co, risale al 30 aprile scorso 
quando nel cuore della not- 
te un operaio al lavoro in 
una ditta alla periferia della 


città ha notato accanto ad 
un traliccio elettrico la pre- 
senza di una sfera luminosa 
che in un primo momento 
si è tramutata in un disco 
giallo-rossastro e poi in una 
specie di sigaro giallastro. 
Quindi è salita in cielo ed è 
poco dopo scomparsa..." 
Sempre a due mesi fa risale 
un altro avvistamento che è 
al vaglio dell’esperta, che 
collabora con ufologi che 
operano sia in campo nazio- 
nale che internazionale:«Il 
16 aprile una signora di Sa- 
tonno, attorno alle 16, ha 
notato in cielo una striscia 


inosa che procedeva in 
direzione nord, e per la pre- 
cisione del Lecchese, verso 
il Resegone. Era grande co- 
me un aereo ma non ne ave- 
va le caratteristiche, visto 
che aveva una luminosità 
‘molto intensa. In questo ca- 
so, la conclusione è che po- 
trebbe essersi trattato di un 
meteorite". 

Nell'ambito delle indagi- 
ni svolte per approfondire 
queste due segnalazioni, in- 
contrandosi con altri studio- 
si italiani, Genovese ha por- 
tato alla luce episodi che 
hanno riguardato negli anni 


scorsi il basso varesotto, do- 
ve d'altronde sono rimasti 
del tutto inediti;"Il 7 febbra- 
io 1997 - dice - sulla statale 
che dalla città degli amaret- 
ti porta a Monza è stata ve- 
duta una sfera blu che vola- 
va spedita verso la Brianza. 
П fatto, al quale non siamo 
ancora riusciti a dare una 
spiegazione chiara, era av- 
venuto attorno a mezzanot- 
te. Quel giorno, nel pome- 
riggio, al confine fra Saron- 
no e Cesate erano state vi- 
ste delle sfere biancastre 
che procedevano a zig 
тар». 


Oggetto misterioso fotografato sul cielo della città 


* Giovinazzo (BA) hanno osservato un ovoide luminoso 
con una scia infuocata che ha attraversato il ci 
lo notturno in direzione di Bari, apparentemente 
provenendo dalla costa albanese. L'avvistamento è 
durato una decina di minuti, e ogni spiegazione 
convenzionale è venuta meno. 


Bene, queste sono le segnalazioni che abbiamo tro- 
vato. Ma non è detto che non ne esistano altre. 


[Fonte - http://www.grandain.com/, 13 Novenbre e 
2007] 


[Fonte - Coordinamento CUN Puglia/Mauro Panzera e 
www.ufologia.net, Settembre 2007] 


т1 7 settembre, in concomitanza con un diffuso ar- 
resto di corrente elettrica che sembrava colpire 
l'illuminazione stradale e non quella nelle abita- 
zioni, a Cosenza un testimone con un'amica ha scor- 
to dalla propria vettura uno strano oggetto dalla 
forma oblunga o triangolare che sembrava planare 
con leggerezza disegnando apparentemente un movi- 
mento curvo nel cielo. I testimoni hanno descritto 
l'UFO come composto da “tre tondi luminosi, forse 
la vera fonte di luminosità dell'oggetto". Qualche 
minuto dopo il suo misterioso passaggio la luce è 
tornata. 


Intrusi nel 
d'Italia 


cielo del Mezzogiorno 


те stelle cadenti non sembrano poter dare ragione 
dei fenomeni anomali registrati a partire dal 19 
agosto in Campania, Puglia e Calabria. In tale 
data, alle 21.20, sei testimoni hanno avvistato a 
San Mauro Cilento presso Salerno delle luci ton- 
deggianti e biancastre procedere in cielo come in 
formazione, per poi sparire insieme nel massimo si- 
lenzio. Quella stes 
anche comparse su San Pietro Vernotico (BR), in 
Puglia, segnalate da sette osservatori, 12 giorni 
dopo, il 31 agosto, a Montegrassano presso Cosenza 
wn automobilista con la famiglia ha notato alle 
22.30 delle luci misteriose in cielo che si accen- 
devano e spegnevano. 


notte tre luci erratiche sono 


[Fonte - www.ufologia.net, Settembre 2007] 


Nw 


[Fonte - Il Giornale dei Misteri 432, Novembre + 


Ad Alghero, il 26 luglio, alle 23,30, parecchi ter 
stimoni hanno avvistato dal lungomare un oggetto 


una famiglia di 


volante luminoso non identificato che si è lasciata ч 
^ 1 rransoforte. “Senbrı i in fiamme”, ha detto 


dietro una scia. L'evento ha sconcertato i passanti, bin 
per il suo carattere anomalo. nmt i 


dei Misteri 432, Novembre 


[Fonte - CUN Sardegna, Agosto 2007] 


Su Seclì presso Lecce, la sera del 25 luglio, cinque È 
* testimoni hanno osservato il passaggio di una sfera E зо de 22.00, \ш ovesse 2o- 
7 luminosa infuocata rossastra, di color giallo in- tro che si spostava disegnando una 
{ tanso nella sua parte centrale, che si muoveva verso O as pal cielo è ا‎ мнн 
7 il basso in modo lento e obliquo. L'oggetto è poi sella (VA) da una comerciante che si 7 
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scomparso riducendosi ad un punto di luce. T ad andare a letto. E 
I1 2 settembre, alle 23.45, un gruppo di giovani che E hé... i poi ar um za Eis A | 
partecipavano ad una festa sulla spiaggia presso n paio di mesi dopo, alle Y 1715 luglio, È 
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VIGGIU' 5 

(gi.an.) - Ha suscitato in- 
teresse, ¢ comprensibilmen- 
te, incredulità la strana 
«avventura» с 
do Natoli, Egli, infatti, co- 
me ha dichiarato ieri sera ai 
nostri cronisti, afferma di 
aver incontrato alle 
di giovedì due «nanet 
stiti di blu». È 

L'avventura ha verámen- 
le dell'incredibile, soprat- 
tutto in alcuni passi, ma è 
sembrato giusto. riportarla, 
anche perché si differenzia 
nettamente da altre vicende 
oc nel Varesotto. 

Sino ad oggi, infatti, nel- 
le nostre zone, erano stati 
segnalati numerosi ufo. leri 
mattina, a. Viggiù, invece 
sono apparse, a detta di chi 
le ha viste, «persane» con- 
crete. 

Questa. mattina, соте 
succede oramai da due m 
si, Aldo Natoli alle 3,20 è 
uscito per l'ennesimo volta 
di casa. «Ma dopo il primo 
pino non ho fatto lo strano 
incontro — afferma — come 
era successo ieri. Mi sono 
fermato cinque minuti in 
attesa, lo devo ‘confessare, 
ma non ho visto nulla di 
strano. Forse ciò è dovulo 
anche al fatto che si è pri 
ferito accendere un potente | 
faro per illuminare il tratto 
di strada privata che con- 


И АКША, 
PER DAVVERO! T 


Dice la moglie: d'ora in aani anch'i io mi alor cón lui tutte | 
le mattine e lo accompagnerò per un tratto di strada | 


giungo la «Casa Salici a via- | 
le Milano». 

La precauzione, è forse 
inutile’ aggiungerlo, è stata 
voluta dalla moglie che già 
ieri sera aveva dichiaral 
«D'ora innanzi mi alzerò | 
anch'io tutte le mattine plej 
4° e. lo” accompagnieró ‘per 
un tratto di strada». * 

A completamento. delle 
informazioni già rese note, | 
va detto ancora che, circa 
due anni fa, la «Casa Sal 
ci» di viale Milano 49, nella | 


"INTERESSE E INCREDULITÀ 
COND DI ALDO: NATOLI 


quale abita il netturbino 
dell'A.Spe.M. varesina, era 
stata oggetto di «misterio- 
se» attenzioni: «Allora non 
ci avevo falto caso par 
larmente, anche perché so- 
no sempre stato un po scet- 
tico su queste vicende, ma 
dopo . ‚l'incontro di ieri, 
l'episodio mi è tornato alla 
mente. | 

«Circa'due anni fa — so- 
stiene Natoli — una sera 
notai ип oggetto, forse di 
forma rotonda, fermo pro- 
prio sopra il tetto della ca- 
sa. Emanava un fascio di 
luce. Poi la luce si spegneva 
e si spostava un po' più in 
là. Non ero solo, c'era con 
me una bambina, mi ricor- 
do, aveva paura a tornare a 
casa, tanto è vero che la 


TT 


riaccompagnai io. P 
«Allora, lo ripeto = con- 
clude Natoli — non ci ave- 
vo fatto una particolare at- 
tenzione, al punto che me 
ne ero dimenticato. Ma l'in- 
contro di giovedì mattina 
c'è stato, eccome. Di fronte 
agli scettici sono costretto 
a riaffermare «Perdessi la 
vista se non li ho visti!». 
Vero o non vero che sia, 
l'episodio, oggi pomeriggio 
Aldo Natoli è slato tempe- 
stato di telefonate e di in- 
terviste. Il suo episodio sa- 
rà, presumibilmente, di 
nuovo raccontato. Resterà 
comunque senza risposta Г 
imbarazzante domanda: a 
che punto termina la real- 
tà, dove inizia Й «miste» 


ro? ». 
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Repubblica di San Marino 
Segreteria di Stato per il Turismo, 


Commercio e Sport 


9° Simposio mondiale 
sugli oggetti volanti 
non identificati 
e i fenomeni connessi 


sul tema: 


“UFO, 
INFORMAZIONE 
E OPINIONE 
PUBBLICA ” 


17-18 Marzo 2001 


Teatro Turismo - San Marino Città 


Orario: 
Sabato: 9.00/13.00 - 15.00/19.00 - 21.00/23.30 
Domenica: 9.00/13.00- 15.00/18.00 


Dopo più di mezzo secolo è oggi impossibile 
negare la realtà dei fenomeni UFO. E nell’at- 
tuale “Villaggio Globale” il ruolo dei Media 
per una corretta informazione sull’argomento è 
sempre più importante per il pubblico, e così 
pure il suo impatto sulle Autorità, la Scienza e 
la Società. La crescente accettazione generale 
del problema UFO implica un nuovo approccio 
verso l’opinione pubblica in tutto il mondo. 


coordinamento Roberto Pinotti 
INGRESSO LIBERO 


In collaborazione con il CUN/Centro Ufologico 
Nazionale Italiano e CROVNI di San Marino 


Per informazioni: Ufficio di Stato per il Turismo di San Marino 
Telefono: 0549 882412 - Fax 0549 882575 
E-mail statoturismo@omniway.sm 


INFORMAZIONE ATTIVITÀ CULTURALI 


diametro di due metri, da 
cui esce un omino alto circa 
mezzo metro con una tuta 
argentea molto aderente che 
fa qualche passo chinandosi 
ogni tanto a raccogliere 


18 gennaio 1979 - ore 23:30 - 
Tra Ristoro e Lusiana (VT) 
Antonio Conte assiste alla 
discesa di una sfera arancio- 
ne di fronte alla sua auto, 
che si blocca. Dall'UFO 
escono due umanoidi in tu- 
ta, di bassa statura, che lo 
invitano a salire sull'ogget- 
to. Entrandovi, l'uomo ri- 


13 febbraio 1979 - ore 22:30 
- Campagna di Cassola 
(VT) 
Antonio Girardi sta tornan- 
do in auto da una visita ad 
amici quando la radio co- 
mincia a segnalare forti di- 
sturbi fino a produrre solo 
sibili disarticolati: a questo 
punto nota adagiato su un 
Vicino сатро un oggetto 
grigio metallizzato a forma 
i disco, illuminato da una 


4 ottobre 1979 - ore 3:20 - 
Viggiù (VA) 

Aldo Natoli (netturbino, 38 
anni) sta percorrendo in Ve- 
spa il vialetto della villa pa- 
terna per recarsi al lavoro 
quando il faro della moto in- 
quadra due “esseri” sospesi 
a 20 centimetri dal suolo che 
gesticolano animatamente 
senza emettere alcun suono. 
Il Natoli blocca la Vespa (che 
continua ad inquadrare la 
scena) e si avvicina alle due 
creature: sono alte circa 80 
centimetri, indossano una 
specie di tuta blu e sono spa- 
ventosamente magre pur es- 


qualcosa. Dopo qualche atti- 
mo di sbigottimento l'uomo 
corre verso l'auto e la mette 
in moto, ma il motore si 
blocca con una secca defla- 
grazione, 


guadagna l'esterno di fronte 
alla prospettiva di doversi 
spogliare per indossare una 
tuta del tipo di quella dei 
due e ritorna verso l'auto 
mentre l'oggetto decolla. 
Sull'UFO gli esseri gli avreb- 
bero dato un oggetto, che il 
Conte avrebbe occultato non 
appena rientrato a casa. 


debole luce proveniente dal 
basso. Il Girardi ferma l'au- 
to e, quando tenta di ripar- 
tire, non vi riesce, restando 
ad osservare il disco che 
presenta una serie di obló 
nella parte terminale. Im- 
rovvisamente la luce si fa 
fortissima e si sente un sibi- 
lo sempre piü acuto. L'og- 
getto si alza quindi da terra, 
Si libra per alcuni secondi e 
si allontana velocemente. 


sendo proporzionate con la 
testa e gli arti. La tuta è ade- 
rente e l'unico particolare si- 
ERGO è dato dagli oc- 
chi, che sono come fosfore- 
scenti. 
Il testimone sta quasi per 
toccare l'essere “di sinistra" 
juando il motore della vespa 
si blocca e il faro si spegne: 
l'essere si scansa e si allonta- 
na nell'oscurità. Ugualmente 
si comporta l'altra creatura, 
verso la quale il Natoli si era 
‘prontamente rivolto; quindi, 
dopo pochi attimi, la Vespa 
riprende a funzionare spon- 
taneamente. 


Quelli appena descritti sono solo alcuni dei numero- 
sissimi casi in cui la presenza ravvicinata di un UFO 
determina lo spegnimento di un motore. Riteniamo 
che studiare e cercare di comprendere questo tipo di 
fenomeni fisici che gli UFO producono interferendo 
con l’ambiente circostante sia di fondamentale impor- 
tanza per comprendere gli UFO stessi. Auspichiamo 
quindi che questo tipo di studi venga condotto, e che 
nel farlo ci si avvalga anche di ricerche d'avanguardia 


come quelle sul raggio blocca-motori del professor 


Dini. 


+ 
Federico Rosati 


1 TG5 - 20:00 del 12-11-2000; Т5 - 20:00. Tg3 Italia - 11:30, La Repubblica, Il Tirreno e il 
Messaggero del 13-11-2000; Il Tirreno del 14-11-2000. 
* Casi tratti dal testo UFO, Scacchiere Italia di Roberto Pinotti, Mondadori, Milano 1992. 
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Caso N°187 == 
15 Ottobre 1954 ora:13,00 = 
LAVENO (VA) testimoni: varie persone 


LOO der tT- nino 17 Ottobre 1954, 


NEL CIELO DELLA LOMBARDIA - , 
Si moltiplicano gli avvistamenti 


di "dischi, e “sigari, volanti 


La psicosi dei dischi | 
t è arrivata anche nella re- 


sone avrebbero visto verso le 
13 di ieri un oggetto di for- 
ovoidale solcare velocis- 
mo il cielo di Laveno. L'og- 
getto mandava vlvi bagliori 
gontei e procedeva In nor- ~ 
nale linea di volo. 
oloro che testimoniano di 
avere visto il disco volante, 
*; ludono senz'aliro trattarsi 
' un aereo ed affermano che 
* strano oggetto volava a 
^locità elevatissima senza 
umore, lasciando una scia 
fumo Si è allontanato poi 
erso Nord-Est, in direzione 
а Svizzera, scomparendo 
etrc 1 monti che delimita. 
> il confine italo-elvetlco. 
Anche a Cuasso al Monte 
‘H parlano di due dischi 
«anti che feri sera alle 19 
inno solcato Il cirla della 
«ata provenienti dalla zo- 
+ di Marzio e diretti verso 
cera, a circa 150 me- 
di aitezza. Avevano una 
‘entezza di colore blua- 
^ o, grandezza di una ruo- 
'* di motoscuoter e un'asta 
rsale ei centro. Deci- 
no | testimoni oculari. 
fisco volante è stato 
"^ anche a Lulno.. 
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Provincia di Varese: т 
Befana o UFO? 2] 


La sera del 6 gennaio vari testimoni hanno ac 
osservato in provincia di Varese un oggetto ur 


luminoso non identificato. ш 
Il Sig. Antonio, che ha portato la sua es 
testimonianza su RaiDue a Piazza Grande Si 
condotta da Giancarlo Magalli, era in n 
macchina con la sua compagna quando m 
ha osservato nella notte l'UFO: una luce p 
bianca, che procedeva veloce silenziosa ct 
senza scia fra le18.15 e le 18.30. Allertato st 
dai testimoni, il Centro Geofisico di Varese la 
non ha saputo fornire indicazioni. se 
Di contro, alla stessa ora, a Cairate si 
varesino altri tre testimoni hanno р! 
osservato lo stesso fenomeno che e 
E SS un aereo di linea, in direzione pi 


E. -sud. L'apparizione, che al passaggio Е 
‘velivolo si ё come spenta forse per non di 


“attirare attenzione dell'aeromobile, si è vi 
protratta per 15 minuti. E non era certo la rc 


[Fonte — Inchiesta CUN di Daniela Puletto, а 
= Gennaio 2005] ré 
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UFO su Ispra 


Un lettore ci ha invitato la seguente e-mail 
il 30 Gennaio di quest'anno : “Mi chiamo 
Paolo, ho 22 anni e lavoro come grafico 
pubblicitario in una piccola azienda di 
Ispra. Vi scrivo per segnalare una strana 
cosa che ho visto nella notte tra il 30 ed il 
31 Dicembre 2000. Verso le 3 del mattino 
stavo ritornando a casa dopo una serata 
passata con la mia ragazza e con i miei 
amici e mi trovavo solo in macchina sulla 
strada che collega Brebbia a Ispra, poco 
prima della località ‘Cascine’. Ad un tratto 
la mia attenzione è stata catturata da un 


luminoso ‘aeroplano’ che volava molto 
basso sopra i reattori del centro atomico 
EURATOM ed a velocità estremamente 
ridotta (era appena possibile capire che si 
stesse muovendo), La sagoma dell'oggetto 
non era visibile, non so dirle se fosse stato 
rettangolare, sferico o chissà come. Aveva 
alle (presunte) estremità una luce azzurra 
ed una rossa di grande intensità, mentre in 


mezzo era costellato di tantissime lucette 
gialle (come fossero i tasti di un teleco- 
mando illuminati). Quello che + mi ha 
insospettito è stato il fatto che questo 
‘aereo’ stava volando ad una velocità estre- 
mamente ridotta e ad una quota bassis- 
sima... troppo bassa per essere un aereo 
di linea. L’oggetto ha poi iniziato a venire 
nella mia direzione, compiendo una virata 
molto stretta. A quel punto ho spento la 
radio ed ho abbassato il finestrino: ebbene, 
l'oggetto non produceva alcun tipo di 
rumore. Un centinaio di metri dopo ho 
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deciso di fermarmi е 
di spegnere il motore, 
continuando a seguire 
con lo sguardo l'ordi- 
gno volante. Ed è a 
questo punto che, con 
mio grande stupore, il 
corpo misterioso si è 
arrestato immobile nel 
cielo, senza la minima 
decelerazione, come se 
fosse passato da 50 
Km/h a 0 istantanea- 
mente. À quel punto 
la paura ha avuto la 
meglio su di me, ho 
riacceso la macchina e 
sono partito à razzo 
verso casa. Continuavo a seguire l'oggetto 
attraverso lo specchietto retrovisore e l'ho 
visto salire verticalmente (sempre a velo- 
cità molto ridotta). Arrivato a casa (circa 
2 Km dal punto in cui ho iniziato a scor- 
gerlo) PUFO era ancora ben visibile in alto 
nel cielo grazie alla luminosità più accen- 
tuata rispetto a quella di un aereo. Poi sono 
entrato nel garage sotterraneo e non ho 


più avuto modo di vederlo, Vi faccio pre- 
sente che io sono appassionato di ufologia 
e di aeronautica e ho ben presente come 
sono fatti e cosa possono fare aerei ed eli- 
cotteri, E Vi dico che quello che ho visto 
non era né un aereo nè tanto meno un 
elicottero. Faccio anche presente che non 
mi drogo, non bevo, non soffro di alluci- 
nazioni e non ero stato condizionato da 
nessun “film che avevo appena visto” o 
“libro che avevo appena letto”, Una piccola 
(un po” sconcertante) curiosità: dopo lav- 
vistamento, una volta rincasato, ho acceso 


la TV e (coincidenza a dir poco curiosa) 
su Rai 3 mandavano in onda Incontri Ravi- 
cinati del Terzo Tipo: vi giuro su mia madre 
che non lo sapevo". 


[Fonte — Paolo, 30 Gennaio 2001] 


Avvistamento su Ticengo (СА) 


Un lettore ci scrive : “Sono Erminio 
Zanenga, ho 21 anni. leri sera, mentre in 
automobile mi stavo recando a Gallignano 
(CR) per fare l’allenamento, ho visto nel 
cielo di Ticengo un corpo luminoso che 
improvvisamente è apparso c si è mosso 
in linea retta da Nord a Sud, credo per 
2 secondi circa. Dopo di che ha comin- 
ciato una breve discesa parabolica ed è spa- 
rito improvvisamente, Non ho visto alcuna 
scia luminosa, e il suo colore era strana- 
mente simile a quello delle luci al neon. Un 
“bianco freddo”. Mi permetto di specifi- 
care che sono uno studente della Facoltà di 
Ingegneria Aerospaziale, e da buon “scien- 
ziato” ho cercato di darmi delle risposte 
che potessero spiegare il fenomeno. Non 
ne ho trovate. 

Escludo con certezza: 

- Riflessi nel parabrezza dell'auto: quel 
grosso punto luminoso era nel cielo. lo 
ero solo sulla strada e guidavo piano (80 
Km/h), nessun lampione. 

- Meteorite in atmosfera: ne ho viste tantis. 
sime di stelle cadenti, e quel “punto” mi è 
sembrato troppo diverso. Niente scia, lumi- 
nosità assai differente, del tutto costante sia 
nell’intensità che nel moto. Colore abba- 
gliante ma pulito, nitido. 
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A GENNAIO - Mercoledì, ore 21.30 q 1 
BEDERO VALTRAVAGLIA (VA) - Una luce gialla 
con quattro raggi disposti a Croce a vista im- 
mobile in cielo. 

, 1 GENNAIO - Sabato, Ore 18.00. 
ISPRA (МА) - Cinque ragazzi nella sede d'una 
radio privata vedono quattro oggetti luminosi 
muoversi talvolta lentamente, talvolta veloce- 
mente, con improvvise accelerazioni, Per circa 
un quarto d'ora. 

rd GENNAIO - Sabato, ore 18.15. 
BOGNO DI BESOZZO (VA) - Tre ragazzi OSSer- 
vano Sei oggetti splendenti, lampeggianti in 
movimento verso \spra € riescono a fotogra- 
farli. : 


 Gahà‏ ضعو ا 
ta. ora 20.05. — x‏ 
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lito tra le 9 di sera e le 5 del mattino. 

8 GENNAIO - Domenica, ore 21.00. 

CUGLIATE (VA) - Due « stelle» splendenti sono 
viste muoversi in coppia verso Cuasso. 

12 GENNAIO - Giovedì, ore 4.30. 19/8 
TORRE BOLDONE (BG) - Svegliata dalla = 


Varese: pilota militare segnala 
UFO 


Un tenente dell'Aeronautica Militare 
italiana avrebbe avvistato un UFO mentre 
era in servizio. Sarebbe stato lui stesso, 
mantenendo l'anonimato, a segnalarlo 
ondine al team Ufoitalia, spiegando di 
avere “notato nel cielo luci blu che si sono 
divise sopra lo svincolo dell'autostrada 
Varese-Como. 

Poi avrebbe visto anche “una luce rossa ai 


confini con la Svizzera”. 


[Fonte - TgCom e Quotidiano Nazionale (Il 
Resto del Carlino, La Nazione e Il Giorno), 
19 Novembre 2005] 


giardino sulle colline adiacenti a Forte dei 
Marmi (LU) col mio telescopio.Con me 
cerano la mia ragazza e un mio amico 
con la moglie.E? stato lui a dirmi:ma quello 
cos'é?Una luce della grandezza apparente 
uguale a quella delle stelle si muoveva irre- 
golarmente nel firmamento.Compiva evo- 
luzioni per lo più di forma triangolare con 
velocità paragonabile a quella di una 
mosca.Ha cambiato direzione per andare 
sul monte Corchia e restarvi ferma un paio 
di secondi e poi via in accelerazione verso 
est". 

{Fonte - ML it.discussioni.ufo del 04-07-2000] 


05-07-2000 
UFO su Malpensa 


Gianfranco Degli Esposti ci ha girato questa 
testimonianza: “ Egregi Signori, mi chiamo 
XXX, ho 37 anni e da più di 20 mi occupo 
di astronomia ed ufologia (sia pure a livello 
semi-amatoriale). Non so se questo è l’in- 
dirizzo giusto (spero di si), ma desidero 
portare alla Vostra conoscenza un avvista- 
mento di UFO del tutto identico a quelli 
della grande ondata che coinvolse il Belgio 
qualche anno fa. L’avvistamento è avvenuto 
ieri sera (mercoledì 5 Luglio) alle ore 23:29. 
Un oggetto scuro, ma dai contorni visibili 
(decisamente squadrati ma NON triango- 
lari; direi una sorta di pentagono regolare), 
è letteralmente “apparso” dal nulla e si 
è librato per citca 12” sulla verticale del 
mio appartamento (periferia di Legnano) 
ad un'altezza che stimo non superiore ai 
1200/1500 metri (forrse era addirittura più 
basso). Esso era accompagnato da due 
oggetti minori, di forma sferica, che ema- 
navano una debole luce azzurra. I due 
oggetti minori si muovevano (direi che 
"ruotavano") attorno all'oggetto principale 
il quale, prima di riprendere quota e velo- 
cità e “s 
nire" nella 
notte, mi ha 
dato Pim- 
pressione di 
“scivolare” 
verso terra 
(se si fo 
trattato di 
un velivolo 
convenzio- 
nale avrei 


giurato sull'esistenza di un'avaria o qual- 
cosa di simile). Il gruppo di oggetti, dopo la 
librazione alla quale ho fatto cenno, ha preso 
a muoversi in direzione Ovest-Nord-Ovest 
(rispetto al mio punto di osservazione) e 
quindi direi che i tre “UFO” stessero "sci- 
volando" verso Malpensa. l'oggetto prin- 
cipale presentava tre luci sulla sua faccia 
visibile che emanavano anch'esse tenui 
bagliori azzurri. Non è inopportuno pre- 
cisare che, contemporaneamente all’appa- 
rizione dei tre “UFO”, un aereo di linca 
proveniente da Nord ed ancora abbastanza 
basso (direi che volava ad un altitudine non 
superiore ai 2500mt) è passato sulla verti- 
cale dei tre oggetti, procedendo poi sulla 
sua rotta in direzione Sud. Ritengo che i 
dispositivi radar di Malpensa e dell’aereo 
in volo alle 23:29 non possano non aver 
“visto” i tre oggetti. Vorrei precisare che 
non è la prima volta che vedo “strane cose” 
che vagano in cielo (in particolare nei mesi 
estivi e, ancora più in particolare, durante 
il mese di Luglio), ma è assolutamente la 
prima volta che vedo un “oggetto” ano- 
malo volare così basso e, quindi, mostrarsi 
così bene agli osservatori”. 

{Fonte - La Rete n. 266 (31-07-2000)] 


5/6-07-2000 
Senigallia ed Ancona 


La Sezione ufologica del M.I.R. ci scrive: 
“Nella notte tra il 5 e il 6 luglio, verso le 
ore 01.20 alcune persone (circa una decina) 
intente a passeggiare nella zona di spiaggia 
tra Senigallia e Marotta (An), si sono accorte 
osservando il cielo in direzione Nord-Est, 
di due punti luminosi in movimento, delle 
dimensioni di una stella ma con una colora- 
zione tendente all’azzurro acceso. Le stesse 
luci, non intermittenti ma fisse e ben defi- 
nite, seguivano una velocità e un moto non 
regolare. Improvvisamente si sono allon- 
tanate reciprocamente e hanno formato, 
nell'arco di cielo perpendicolare agli osser- 
vatori, due spettacolari ellissi circolari a 
.grandissima velocità e in successione dando 
Dee ione di disegnare per intero la 
figura stessa. Il fenomeno è durato in tutto 
pochi secondi, prima di svanire comple- 
tamente senza lasciare tempo ai presenti 
di rendersi conto dell'accaduto. Il tratto di 
mare antistante la zona di spiaggia in quel 
preciso momento era percorso da alcune 


UFOLOGIA 


Ufo e Ifo 


nel Nord Italia 


Il 23 febbraio 

la congiunzione 
stretta tra Venere 
e Giove 

ha ingannato 
centinaia 

di attenti 
osservatori 


embra proprio che il 
1999 sia iniziato all'in- 
segna degli avvista- 

menti di oggetti volanti non 

identificati. Da gennaio di 

quest'anno infatti le segnala- 

zioni pervenute al Centro Ufo- 

logico Nazionale (sezione di 

Varese — Tel. 0331 772.627) si 

susseguono a ritmo serrato e 

paiono tuttora proseguire in- 

cessantemente, dato che, men- 
tre mi accingo alla stesura del 
presente articolo, ricevo attra- 
verso posta elettronica il mes- 
saggio di un collega di un'al- 

tra sezione che mi informa di 

un oggetto sigariforme segna- 

lato su Bologna 

l'attuale ondata ufo ha tutta 

laria di essere l'intensificarsi 

di un traffico aereo anomalo 

già registrato tra settembre e 

ottobre dello scorso anno che 

ha interessato in modo parti- 
colare le regioni settentrionali 
del nostro paese e che eviden- 
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temente non accenna a dimi- 
nuire. Anche in questa nuova 
recrudescenza del fenomeno 
le segnalazioni ci giungono 
ancora dal Nord Italia. "Una 
palla di fuoco solca il cielo di 
Borgo Panigale ", questo è il 
titolo apparso sul quotidiano 
“Il Resto del Carlino + Bolo- 
gna” del 12 gennaio ‘99 per ri- 
ferire circa l'evento che ha il- 
luminato all'improvviso, ver- 
so le 19.20, il cielo dell'omoni- 
mo paese. Il caso sembrerebbe 
però dovuto al passaggio di 
una meteora facente parte di 
uno sciame meteorico, le qua- 
drantidi, che pare investa fre- 
quentemente nei primi giorni 
di gennaio gli strati alti della 
nostra atmosfera 

Il 20 gennaio un altro strano 
ordigno dotato di moto irrego- 
lare con tanto dî*scia al segui- 
to è stato osservato mentre 
sorvolava Parma. Ancora un 
altro oggetto a forma tubolare 
è apparso qualche giorno do- 
po, davanti agli occhi allibiti 
di un impiegato piacentino, 
intento a pregare al campo- 
santo, mentre attraversava in 


diagonale Piacenza da nord- 
ovest a sud-est. La segnalazio- 
ne sembra supportata da di- 
verse altre testimonianze che 
hanno riferito di aver o: 


rva- 
to strane scie luminose muo- 
versi nella zona all'incirca alla 
stessa ora. 

Un altro insolito incontro è av- 
venuto nel pomeriggio del 24. 
I protagonisti, due coniugi di 


Ricostruzione della sfera 
biancastra avvistata 
a Borgotrebbia 


Fontana Pedrosa di Castelsan- 
giovanni, percorrevano la stra- 
da provinciale che da Vicoba- 
rone conduce a Santa Maria 
della Versa quando 
provviso hanno scorto nel 
lo due sfere biancastre contor- 
nate da un alone, poi inspiega- 
bilmente sparite. Ancora una 
sfera biancastra molto lumino- 
sa dalle dimensioni di un pal- 
lone da calcio è stata segnalata 
alle 7.30 da una signora di 
Borgotrebbia, mentre si spo- 


all'im- 


ie- 


stava velocissima sopra le case 
antistanti la sua abitazione. 

П 1° febbraio, un tecnico infor- 
matico di Induno Olona ci 
testimoniare l'in- 
contro di cui è stato protagoni- 


scrive per 


sta quella mattina prima di re- 
carsi al lavoro. “A un'altezza 
di 10-20 metri osservo una lu- 
minosissima sfera color bianco 
intenso, abbagliante, rivestita 
da un alone verde chiarissimo 


e ancora da un arancione fuo- 
co... ho osservato il fenomeno 
quando era circa sopra la mia 
testa: rallentava di colpo, qua- 
si si fermava e ripartiva velo- 
cissimo 
Così, mentre i telefoni delle 
sezioni del CUN lombardo 
continuano selvaggiamente a 
squillare e nuove segnalazioni 
si aggiungono alle vecchie, 
giungiamo al fatidi- 
co 23 febbraio, gior- 
no in cui il fenome- 
no assume connota- 
zioni di un vero e 
proprio delirio di 
massa, Centinaia di 
telefonate giungono 
contemporaneamen- 
te ai centralini dei 
carabinieri, pompie- 
ri, polizia e giornali 
locali avvertendo 
della sinistra presen- 
za di due grossi og- 
getti luminosi che si 
stagliano immobili 
nel cielo. Una miria- 
de di simili segnala- 
zioni arrivano anche 
dal centro Italia. Lo 
straordinario feno- 
meno viene immor- 
talato con foto e filmati che a 
primo impatto sembrano do- 
cumentare un eccezionale in 
contro con due, forse tre, gros- 
se astronavi aliene in procinto 
di sbarcare sul nostro pianeta. 


Benché rimangono ancora in 
molti a credere di avere visto 
gli ufo, purtroppo per dare 
una risposta a questo evento, 
che di ufologico ha ben poco, 
bisogna chiamare in causa un 
fenomeno celeste, ancorché 
poco comune. La congiunzio- 
ne stretta tra Venere e Giovi 
già attesa da astronomi e 
astrofili per quel periodo, que- 
sta volta avrebbe ingannato 
centinaia di attenti osservato- 
ri, fenomeno peraltro esaltato 
in quelle ore anche da un cielo 
insolitamente terso. 
Niente ufo dunque, ma c'è an- 
cora chi si ostina a credere che 
qualcosa di anomalo sia co- 
munque avvenuto. Tra questi, 
ironia della sorte, si leva la vo- 
ce di molti scettici che, forse 
per mantenersi coerenti con il 
loro atavico spirito di avver- 
sione, ora gridano all'ufo 
Antonino Giordano 


aprile 1999 - VARESE MESE 


Molti gli ufo avvistati 
in provincia 


Flotte di oggetti 
volanti non 
identificati 
evoluiscono sopra 
le nostre teste, 
nell'apparente 
silenzio da parte 
della scienza 


iprendiamo il nostro 

discorso sulla casistica 

dopo la recente, ma ne- 
cessaria, divagazione circa le 
ragioni del mancato contatto. 
In provincia di Varese vi sono 
certamente molli appassionati 
alla fenomenologia ufologica 
ma credo che pochi sappiano 
che il nostro territorio è stato 
più volte teatro di avvistamen- 
ti. Il più eclatante tra questi 
ovviamente rimane il celebre 
caso verificatosi nel lontano 
1950 all'operaio Bruno Facchi- 
ni, recentemente scomparso e 


VARESE MESE - novembre 1998 


già citato nel corso delle prece- 
denti rubriche. Un'accurata ri- 
cerca negli archivi del CUN 
(Centro Ufologico Nazionale) 
ha portato alla luce una casisti- 
ca tutt'altro che trascurabile di 
eventi ufologici nella ridente e 
tranquilla provincia, infatti tra 
agosto e dicembre del 1977 
dobbiamo addirittura registra- 
re un vero e proprio “flap”. E 
ce n'è per tutti i gusti, dai mi- 
steriosi globi di luce agli in- 
contri ravvicinati del terzo ti- 
po. In realtà, i casi a cui ci si ri- 
ferisce coincidono perfetta- 
mente con le grandi ondate re- 
gistrate in tutto il territorio ita- 
liano a partire dagli anni ‘50, 
tuttavia è curioso notare come 
la stampa locale non si lasciò 
sfuggire nessuna segnalazione. 
Dischi volanti apparvero nel 
1948 nei cieli di Gallarate e più 
tardi in quelli di Varese e gros- 
so modo un ро’ ovunque nei 
prospicienti paesi, talvolta in 
pieno giorito e sotto lo sguar- 
do meravigliato di molti testi- 
moni. Nel 1954 si verificarono 
diversi avvistamenti di strani 
oggetti e dei loro probabili oc- 
cupanti nei pressi di Cuasso al 


Monte. Tra Gazzada e Varese, 
riferisce la cronaca dell’epoca, 
un'intera colonna di automo- 
bili rimase ferma ad osservare 
un grosso disco azzurrognolo 
procedere sulla verticale del 
lago per poi scomparire a for- 
tissima velocità dietro i monti 
della Valcuvia. E non mancano 
nemmeno casi in cui le segna- 
lazioni siano state comprovate 
da numerosi riscontri oggetti- 
vi, come testimonianze incro- 
ciate, foto e tracce (i famosi 
IR2). Era la vigilia di ferrago- 
sto, e l'anno il 1977, attorno al- 
le ore 12,30 una quindicina di 
persone che sostavano in un 
prato nella zona di Azzio per 
un pic-nic, hanno osservato 
per circa 30 secondi uma for- 
mazione di tre UFO. Alle 15,30 
lo stesso gruppo osservava e 
fotografava un oggetto immo- 
bile nel cielo per oltre dieci mi- 
nuti. In novembre dello stesso 
anno diverse persone furono 
testimoni del passaggio di 
quattro oggetti volanü non 
identificati di colore rosso che 
procedevano in direzione del 
Campo dei Fiori, l'osservazio- 
ne si protrasse per circa qua- 


Lavena Ponte Tresa, 
ricostruzione 

di un tipico avvistamento 
di globi di luce 


ranta minuti; riscontri giunse- 
ro poi da altri testimoni che 
ebbero modo di assistere allo 
stesso evento dalla collina 
Bria in località Laveno. 
L'anno successivo, alcuni col- 
laboratori dell'emittente priva- 
ta Radio 77 di Ispra, per la pre- 
cisione sei testimoni, attorno 
alle ore 18,00 hanno avvistato 
dalla sede della loro radio una 
formazione di quattro UFO lu- 
minosi che si muovevano al 
ternando spostamenti lenti a 
rapide accelerazioni. Anche in 
questa circostanza vi furono 
dei riscontri, infatti gli stessi 
oggetti furono notati da altri 
testimoni mentre si dirigevano 
verso Arona. In tempi più re- 
centi la cronaca prealpina ha 
dato notizia di diversi casi, al- 
cuni dei quali investigati dalla 
sezione provinciale del CUN 
(tel. 0331/772627), mi limiterò 
a menzionarne uno in partico- 
lare. Questa volta la località & 
Lavena Ponte Tresa, gli oggetti 
avvistati sette sfere luminose 
pulsanti che "danzavano" nel- 
l'oscurità della notte. Dato che 
del caso mi sono occupato per- 
sonalmente posso confermare 
che le probabilità, che quanto 
si è verificato quella notte del 
25 maggio ‘97 possa avere una 
qualche spiegazione conven- 
zionale, sono veramente scarse 
giacché le numerose testimo- 
nianze raccolte direttamente 
concordano nel riferire lo stes- 
so fenomeno osservato da luo- 
ghi diversi, alla medesima ora 
e con le stesse modalità. Di per 
sé questo caso non è molto si- 
gnificativo e forse non fornisce 
nemmeno elementi nuovi per 
consentire alla comprensione 
del fenomeno di compiere pro- 
gressi, tuttavia rappresenta an- 
cora una volta l'occasione per 
ribadire che flotte di oggetti 
volanti non identificati evolui- 
scono sopra le nostre teste a 
dispetto di tutto e di tutti, nel- 
l'apparente, ma colpevole, si- 
lenzio da parte della scienza e 
dei governi. Ma di questo 
avremo modo di parlare più 
avanti. 


‘Antonino Giordano 
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VARESE. Un oggetto lumi- 
noso che si sposta a gran- 
de velocità fa la sua quo- 
tidiana apparizione nel 
cielo varesino da ormai 
tre seitimane. A segnala- 
re la presenza di questo 
oggetto misterioso è un 
ingegnere straniero. che 
abita nel rione di S. Am- 
brogio in località Foglia- 
го: 
«Da circa tre settimane 


ogni sera — ha detto l'ing. 
Jean Brissaud laureato 
con tre lauree, ingegneria, 
matematica e fisica e lin- 
gue — vedo in cielo un og- 
getto luminoso. che si 
comporta in modo molto 
strano. Conosco molto be- 
ne le leggi della fisica ed 
escludo in modo assoluto 
possa trattarsi di un satel- 
lite. AER 

«E vero — conferma la 


moglie dell'ingegnere — è 
un oggetto luminoso che 
cambia direzione e di- 
mensioni, si sposta con 
movimenti rapidissimi, 
poi improvvisamente ‘si 
ferma e rimane immobile 
per alcune ore. L'oggetto 
poi sparisce nel nulla con 
le prime luci del giorno». 

‘Il prof. Furia dell'osser- 
vatorio astronomico 
Campo del Fiori ricorda 
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alcuni «avvistamenti» del 
passato che suscitarono 
curiosità prima e perples- 
sità poi: «Noi ne abbiamo 
registrati. almeno una 
trentina di questi episodi 
che hanno interessato la 
nostra zona. Molti di que- 
-sti fenómeni vengono da 
noi classificati "bianchi” 
in quanto rimangono sen 

za spiegazione», 1 
«Il più caratteristico si è 


> AVVISTATO | 
J A VAR 


verificató Il 6 gennaio 10 
quando, poco dopo le 6 del 
mattino dall’osservatorio 
notamno al telescopio al- 
cune luci vivissime di co 
lore azzurro che sembra 


vano, uscire dal lágo di 
Varese, Iniziammo subito 
a cercare testimonlánzé 
''che furono purtroppo 
tanto discordi che il casó 
„è rimasto insoluto», ; .i-.{ 


VI IL GIORNO 


SARONNO 


TRADATE 


Venerdi 22 giugno 2001 


Segnalati all’ufologa Stefania Genovese vari avvi 


CARONNO PERTUSELLA — Gli Ufo sul 
Saronnese: sono in molti ad aver segnalato 
‘avvistamenti di oggetti volanti non 
identificati all'ufologa Stefania Genovese. 
esperta di Caronno Pertusella, che collabora 
con varie organizzazione italiane ed estere 
che si occupano di questi argomenti. 
Proprio in questi giorni sono stati motivo di 
approfondimento alcuni "report" riguardanti 
il basso varesotto.«Ho così seguito il casó - 


racconta la caronnese - di una signora di 
Saronno che il 23 aprile scorso, alle 16 del 
omeriggio, ha osservato un bolide 
luminoso all'orizzonte, che si muoveva in 
linea retta verso il Resegone. Lo ha 
descritto come una striscia luminosa 
grande come un aereo Boeing e dall'intensa 
luminosità. La testimone è stata 
particolarmente colpita dal moto in linea 
retta. Non possiamo escludere possa essersi 
trattato del passaggio di un meteorite. Una 


settimana dopo però, il 30 aprile, è stata la 
volta di un operaio che lavora in un 
‘magazzino di Saronno e che, in piena notte, 
ha notato accanto ad un traliccio una sfera 
luminose che si è trasformata prima in un 
disco giello-rosso e poi in una sorta di 
sigaro giallastro. Quindi si è spostata ed è 
scomparsa in cielo». Approfondendo le sue 
ricerche, Genovese - grazie anche alla 
collaborazione di diversi ufologi italiani - 


ha inoltre potuto scoprire una serie di 


stamenti di oggetti nei cieli del Saronnese 


misteriosi eventi accaduti in passato ma 
nella zona totalmente inediti, e che presto 
verranno pubblicati on line sul sito 
www.ufodatanet.org. «Il 7 febbraio '97 a 
mezzanotte - racconta Genovese - sulla 
strada provinciale che da Saronno porta a 
Monza, per poco non si è rischiato un 
incidente d'auto. Tutto perché un 
automobilista, visibilmente turbato,aveva 
frenato vedendo una sfera blu alta nel cielo. 
che volava indiagonale verso Monza. Ro.B. 
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li sigaro. Tutto nella fantasia popolare può 
di iventare un | Ufo, un oggetto attiva la fanta- 
ia delle persone. E così, nella prima notte 
l'estate, anche a Legnano un "oggetto non 
identificato" è stato avvistato nel cielo da 
un cittadino che, incurisito dagli ultimi fatti ~ 
di cronaca apparsi sulle pagine dei giorna- 

ani che qualcosa di strano stesse 
ccade 


ndo. «Erano circa le quattro della 


dente in corso Garibaldi - quando ho nota- 
«to un globo luminoso al di sopra dell'area 
ex-Bernocchi. Era di colore arancione con 
«alcune sfumature blu e se ne stava fermo 
nel cielo senza muoversi. Poi, attorno alle 
cinque, quando il cielo ha iniziato a rischia- 
rarsi, non l'ho più visto». 

Un oggetto misterioso che si è fatto vivo 
nel cielo della città, dunque, e che è stato 
osservato da un cittadino per oltre un'ora. 
«Era poco più grande di una palla da cal- 
іо - continua Gabbatore - ed effettuava un 
lievissmo movimento a pendolo quasi imper- 
cettibile, Cosa fosse non lo immagino mini- 
mamente, ma era sicuramente una cosa cu- 
това», 


«Но visto un 


E. globi lucenti, astri a. a forma А 


mattina - racconta Stefano Gabbatore, resi- | 


КҮНЕЛ 


Ufo sopra il cielo di corso Garibaldi» 


Un vero Ufo nel cielo di Legnano o una 
‘semplice illusione ottica? : i H 
Che nei periodi estivi gli avvistamenti al- 
la "X-Files" siano più frequenti che in altri 
periodi dell'anno è risaputo. Infatti, solo 
‘nelle ultime settimane, altri oggetti misterio- X 
ssi'sono stati notati in varie località italiane. т 
‘A'Sassalbo di Fivizzano, їп provincia di 
«Massa Carrara, un paesino dove vivono po- 
co più di 200 persone, ben 30 residenti han- 
no notato uno strano astro a forma di siga- 
ro volare nel cielo, mentre a Caronno Pertu- 
sella alcuni cittadini hanno notato un ogget- 
to molto simile a quello osservato da Gab- 
batore. 

La domanda è una sola: che sta accaden- 
do? Stefania Genovese, esperta in materia 
eassociata al Centro Italiano Studi Ufologi- 
ci, spiega che "in questo periodo è molto 
probabile che gli avvistamenti siano dovuti 
alla vicinanza di Marte con la Terra e che i 
globi luminosi siano proprio l'espressione 
del Pianeta Rosso. Certo è, che per poter 
fare una veritiera descrizione del fenomeno 
occorre del tempo. Tempo che stiamo impie- 
gando proprio in questa direzione". 

Stefano Morelli 


NOAA 


Stefano Gabbatore mostra il punto dove è apparso il misterioso oggetto luminoso 


Mise 21 (0! 


ma stu 


- | degli 


bolide 
lo che 


mone 


in molti... 


A Caronno 
li vedono 


CARONNO PERTUSELLA — 
Avvistamenti di "Ufo" a menti: «А 
Caronno? А racconta- 
re la vicenda è Stefa- 
nia Genovese, la pri- 


dentessa in Ita- 


lia ad essersi laureata 
con una tesi sugli og- 
getti volanti non iden- 
tificati. 

Stefania ha ricevuto 
diverse telefonate che ` 
gli hanno segnalato 


sigari 
Qu 
centi 


o giallastro». | 
este sono le più re- 
testimonianze 


raccolte dalla caron- 
nese Stefania Genove- 
se, che peraltro ha po- 
tuto scoprire una serie 
di episodi del passato 


grazie alla collabora- 


— zione con 


logi italiani. 
E nella zona sono stati 


avvistamenti: - 


«Ad esempio - spiega - 
ho seguito il caso di u- 
na signora che il 23 a- 
prile scorso, attorno 
alle 16, ha osservato un 


]uminoso in cie- 


si muoveva in li- 


nea retta. Lo ha de- 
scritto come una stri- 
scia luminosa: la testi- 


è stata partico- 


> | larmente colpita dal 


| | mai 


non è 


moto in linea retta. Ma _ 
= | non è escluso che si 
- | potesse irattare del | 
| passaggio 
| teorite. 
volta, 


= 


dopo una setti- 
30 aprile, di 


un operaio che in pie- 

na notte ha notato ac- 

canto ad un traliccio u- 

na sfera luminosa che 
ra, 


sformata prima 


là c 


parecchi 


diversi ufo- 


li avvista- 
esempio il 


7 febbraio 1997 a mez- 
zanoite sulla Saronno- 
Monza si è rischiato un 


incidente d' 


auto: una 


vettura aveva rischia- 
di tamponarne 


to 


un 


deva. Sce: 
china, 


altra che 


i prece- 


si dalla mac- 
i tre occupanti 


si sono avvicinati al- 


che, 


cando 


 laltro automobilista 

visibilmente tur- - 
bato, gesticolava indi- 
una sfera blu al- 


{а nel cielo. E poche о- 
rima un altro auto- 


re 


mobilista, al confine 
fra Caronno e Cesate, 
aveva avvistato tre sfe- 


re lumin: 


ose biancastre 


che ruotavano a Zig- 


тар». 
se su 


Stefania Genove- 
1 fenomeno si е- 


sprime con grande 


prudenza; 


solo una tra le tante, 


«L'ipotesi 


to come in una percen- 


tuale p 


eraltro ridotta 


di casi, gli avvistamen- 
ti siano stati solo frutto 
di scherzi. D 


Gs 


autele...». 


'unque Ufo 
Edo - 


falle 21.30 
ano nel 
Levante- 
dalle lo- 
dalla for- 
che ave- 
izzontale 
quota in- 
"oggetto 
dietro il 
rale dei 


ra un a- 
venna ha 
'ografiche 
ellazione. 


» Cesare, 
ci minuti 
viaggiava 
2000 me- 
> variabi- 


sente (sì 
za della 
legale) e 
iore fuo- 


riusciva un getto di colore giallo. 
(Unione Sarda) 


Forlì, 11.8.77 - leri sera verso lo 22 
automobilisti che transitavano lungo 
Il tratto stradale Cesenatico-Cesena, 
hanno osservato un oggetto immo- 
bile nel cielo che emanava una luce 
intermittente di colore verde. 

Verso l'una e mezzo un edicolante 
di Ospedaletto ha assistito inoltre al 
passaggio di due luci rosse seguite 
da un terzo oggetto di forma ovale 
in formazione con altre cinque pic- 
cole luci. (Resto del Carlino). 
Confrontare Il «Solaris» n. 2 l'avvi- 
stamento di Cesena della stessa 
notte. 


Cagliari, 13.8.77 - Alle 23.50 di ieri 
quattro giovani di Quartu S. Elena 
osservavano un Ufo grande e lumi- 
noso che procedeva «a ondate». 
L'oggetto — di colore giallo paglie- 
rino — dopo essersi diretto in dire- 
zione est, provenendo da ovest, ri- 
tornó verso gli osservatori e scom- 
parve a nord. (Unione Sarda) 


Varese, 15.8.77 - leri pomeriggio 
verso le 12.30 una quindicina di per- 
sone che sostavano in un prato nel- 
la zona di Azzio per un pic-nic, han- 
no osservato per circa 30 secondi u- 
na formazione di tre Ufo. 

Alle 15.30 allo stesso gruppo, al 
quale si erano aggiunti dei gitanti 
milanesi, si & presentato per 

10 minuti l'Ufo che si vede nella fo- 
to che pubblichiamo e che è stata 
scattata da un abitante della zona 
sopraggiunto in quel momento. 


Ufo ripreso in Danimarca nel novembre del ‘74. 


ufo notizie italia 


L'Ufo si è pol dileguato improvvisa- 
mente nel nulla. (Segnalazione di 
Giannino Ferrari - Laveno) 


Firenze, 3.9.77 - leri sera verso le 22 
е le 22,30 una palla di colore giallo- 
rossiccio è stata osservata per circa 
10 minuti procedere in direzione del 
Monte Morello. (Giornale del Misteri 
п. 82) 


Varese, 3.10.77 - leri sera alle 18 
circa una signora di Cittiglio, la cui 
attenzione era stata richiamata dalla 
figlia Stefania di 6 anni, osservava 
per più di 60 secondi un Ufo proce- 
dere da Cittiglio in direzione nord. 
L'Ufo, che è stato visto anche da un 
ragazzo di 14 anni, viaggiava a 
un'altezza di circa 2000 metri. (Se- 
gnalazione di A. Torrighelli - Lave- 
no) 

Confrontare In «Solaris» n. 2 gli av- 
vistamenti di Induno Olona e di Ver- 
giate della stessa sera. — „ 


A > 


"Ufo fotografato presso Azzio (Varese) il 14 
agosto 1977. 
Varese, 17.11.77 - leri sera verso le 
17.30 quattro Ufo sono stati osser- 
vali per circa 40 minu! 
di Campo dei Fiori dai signori 
seppe e Nicoletta di Malgesso. Gli 
Ufo, che erano piü grandi di una 
stella e di colore rosso, hanno com- 
piuto evoluzioni incrociandosi a vi- 
cenda. Il fenomeno veniva osservato 
da altri testimoni che si trovavano 
sulla collina «Brianza» di Laveno. 
(Segnalazione di A. Torrighelli - La- 
veno) 
Confrontare in «Solaris» n. 2 gli av- 
vistamenti dello stesso pomeriggio 
segnalati ai giornali di Milano e 
quelli pubblicati dalla «Prealpina», 
їп cui si parla di formazioni di 4-5 
o. 


Varese, 23.11.77 - leri sera verso le 
19 circa quattro Ufo sono stati os- 
servati sulla verticale del Campo dei 
Fiori da una signora abitante a La- 
veno in Martiri della па. 1 


A cura di Antonio Cosentino 


corpi luminosi, che erano più grandi 
di una stella e di colore rosso, si 
trovavano a una quota di 2000 metri 
circa e facevano evoluzioni Incro- 
clandosi a vicenda. (Segnalazione di 
A. Torrighelli - Laveno) 

Confrontare in «Solaris» n. 2 gli av- 
vistamenti. fatti lo stesso pomerig- 
gio alle 18.30 circa a Varese (un 
Uto) e a Legnano (formazione di Ufo 
con evoluzioni). 


Ufo fotografato nel marzo del 1954 sul cielo di 
Rouen (Franci 

Varese, 26.11.77 - leri sera verso le 
22.20 un Ufo è stato osservato per 
circa 10 minuti dal signor Tino di 
Varese in località Biandronno. L'og- 
getto volante, di forma ovale e di 
colore rosso arancio, procedeva in 
direzione Sciranna-Cassinetta sulla 
verticale del Lago di Varese. (Se- 
Forre di A. Torrighelli - Lave- 
no) 


Legnano, 12.12.77 - La signora Be- 
nedetta Fedele Giusti, di anni 30, di 
Legnano, ha osservato ieri mattina 
verso le 8 un Ufo sollevato dal suolo 
di circa mezzo metro presso il cimi- 
tero locale. L'oggetto volante aveva 
la forma di un «disco immenso, 
piuttosto piatto con | bordi molto 
sottili, quasi affilati». La signora, 


che transitava con la sua autovettu- 
ra a bordo della quale c'era anche la 
sua bambina di 3 anni che aveva vi- 
sto per prima l'Ufo, riferisce che 
l'aeromobile era in fase di decollo e 
si muoveva nella sua stessa direzio- 
ne (verso Parabiago) tanto da darle 
l'impressione di seguirla. 
Benedetta Fedele Giusti ha bloccato 
quindi la macchina e, scesa, ha оз- 
servato che И disco sembrava so- 
speso a venti metri da terra. Un mo- 
ista sui cinquant'anni, di pas- 
saggio sul luogo dell'episodio, si è 
allontanato in preda al panico, dopo 
essersi fermato un attimo e nono- 
stante l'invito della signora a tratte- 
nersì per stabilire di che velivolo si 
trattasse. 
Mentre la signora decideva di segui- 
re l'esempio dell'uomo salendo sul- 
Гашо per riprendere la marcia, l'Ufo 
scompariva nel nulla. 
Il disco, ha spiegato pol la testimo- 
ne, era luminoso come un ferro ro- 
vente e, più grande della cupola di 
una chiesa. Nei pressi del cimitero, 
dove la donna è tornata successiva- 
mente col marito, c'era una chiazza 
di erba bruciata. (La Prealpina) 


Varese, 20.12.77 - Un oggetto bril 
lante a forma di disco è stato osser- 
vato ieri sera dalle 21 alle 24 da un 
testimone abitante а Cuveglio. 
L'Ufo, che emetteva raggi di luce 
blu e arancione, si trovava sopra il 
Campo dei Fiori e si muoveva lenta- 
mente verso l'alto. (La Prealpina) 


"Ecco il «disco volante» intervenuto all'inaugurazione della Base Ufo di Laveno il 18 dicembre scorso. È 
rimasto impresso nella foto senza venire notato a occhio nudo. 


Varese,27 gennaio 

Un fenomeno paranorma- 

le, forse anche ufologico, sa- 

rebbe documentato da una 

serie di diapositive che han- 

no tutti i i i 
dell'attendil 


di tribunale, i cohiugi varesi- 
ni professore Giuseppe Am- 
brosini e Maria Dolores Gra- 
td Novati, antropologi. 

„La serie, di 
una 'decind, ї 
quelle che di 

le evoluzioni 
volanti non identificati» il 
cui arrivo era stato prean- 
nunciato dalla medium mi- 
lanese Ercolina Saccani nel 
corso di un esperimento pa- 
rapsicologico organizzato da 
una rivista del settore. 

Il condizionale, per quan- 
to riguarda l'ipotesi ufologi- 
ca, è d'obbligo in quanto le 
fonti luminose che appaiono 
sulla pellicola sono state ri- 
levate ad occhio nudo sol- 
tanto dalla sensitiva e dall’ 
вро anche lei ргоу- 
vista di doti paranormali, 
per cui, scartate tutte le altre 
possibilità, non viene esclu- 
so il fenomeno parapsicolo- 


gico. 
L'episodio durante il qua- 
le è stata scattata la serie di 
fotogrammi si è verificato il 
13 dicembre scorso in pro- 
vincia di Varese ma ne viene 
data notizia solo adesso a po- 
chi giorni dall'uscita in edi- 
cola del mensile che si è fatto 
romotore dell'esperimento 
«Magica»): in una zona delle 
Prealpi varesine si era porta- 
to quella sera un gruppo di 
temerari attrezzati di tutto 


sono stati infatti due periti `` 


tre «oggetti 


Due periti del tribunale 
«convalidano» con delle foto 
l'avvistamento di Ufo a Varese 


Evoluzioni di «oggetti volanti non identificati» nel cielo del 
Varesotto. La foto, che fa parte di una serie di dieci, è stata 
scattata durante un presunto «incontro ravvicinato» 


punto (macchine fotografi- 
che con teleobiettivo, pelli- 
cole all'infrarosso, telecame- 
ra, registratori, binocoli, te- 
lescopio) ma soprattutto in 
compagnia di una medium 
che pare abbia la facoltà ab- 
bastanza rara di dialogare 
con gli alieni: Ercolina Sac- 
cani, appunto. 

1 particolari, se possono a- 
vere un loro peso per gli stu- 
diosi, costituiscono solo dei 
dettagli curiosi per la crona- 
ca: conquistato un punto di 
osservazione strategico con 
ampia panoramica sul lago 


liL- GIORNALE, 


1 1 


SR orto - ehis Ph 


di Lugano, gli sperimentato- 
ri, tra cui c'erano anche e- 
sperti del Centro ufologico 
nazionale e giornalisti, chie- 
sero alla medium di stabilire 
un contatto telepatico con i 
suoi interlocutori e di invi- 
tarli a manifestarsi nel cielo. 
La sensitiva eseguì e riferì 
che di ll a poco tre globi va- 
riamente colorati sarebbero 
apparsi nella volta celeste: 
sarebbe stato così che la 
macchina fotografica avreb- 
be ripreso le evoluzioni dei 
misteriosi oggetti, mentre 
una telecamera registrava 
«sbuffi di luce», altre appa- 
recchiature computerizzate 
si imbizzarrivano e i cani del 
vicinato, fino allora quieti, 
cominciavano ad abbaiare 
smettendo solo a «manife- 
stazione aerea» conclusa (del 
particolare ci si è accorti a- 
scoltando la registrazione 
dell'eccezionale «seduta»). 


Un ufologo a oltranza non 
avrebbe dubbi sul fatto che 
si sia trattato proprio di «di- 
schi volanti»: fa velocità e la 
dinamica a zig-zag espresse 
nelle foto corrispondono a 
quelle riferite da migliaia di 
rapporti, i colori e la lumino- 
sità sono quelli tipici segna- 
lati da chi ha avuto un «in- 
contro ravvicinato», i distur- 
bi allé macchine rappresen- |: 
tano indizi sicuri della pre- f 
senza di elementi estranei. 

A questo punto, per verifi- 
care queste ed eventuali al- 
tre ipotesi, non resta che la 
medium milanese convinca i 
suoi amici a scendere dai lo- 
ro infernali CEU 
volanti e a farsi vedere. Da 


tutti. 


Forse, come nel film di 
Spielberg «Incontri ravvici: 
nati di terzo tipos, gli alieni 
non aspettano altro che d'es- 
sere invitati. Il regista ame- 
ricano, nella finzione cine- 
matografica, aveva escogita- 
to, per farsi intendere, un si- 
stema di comunicazione ba- 
sato sulle note musicali, ma 
per farsi sentire aveva dovu- 
to utilizzare un impianto co- 
stosissimo. In Italia, come si 
è visto, basta molto meno 
per ottenere che gli Ufo si di- 
segnino nel cielo. 

Antonio Cosentino 


—— 


22 febbraio - Venerdì, ore 20.30 3 
GALLARATE (VA) - Sebastiano Giancane 
(41 anni, parrucchiere) avvista due corpi lu- 
minosi in cielo "tondi come piatti" che sta- 
zionano per poi iniziare a ''vibrare” e quindi 
aliontanarsi Sino a scomparire. Circa il co- 
lore il testimone afferma: “di colore indefi- 
nito, che si avvicina a quello delle stelle ma 
non è proprio così". In base alla descrizio- 
ne ed alla posizione in cielo Giuliano Teruz- 
zi (del gruppo SIAS-CFSS di San Damiano 
-MI) avanza l'ipotesi di una misinterpreta- 
zione ger pianali Marte e Giove. 

nti: “Giornale dei Mi Кеп? i 
оет Misteri” n° 122, giu- 


DEE 


4 OTTOBRE - GIOVEDI, ore 3.29 


VIGGIÙ (VA) - Aldo Natoli (netturbino 38 
E 

anni) sta percorrendo in «Vespa» it vialetto 

della villa paterna per recarsi al lavoro quan- 


do il faro della moto inquadra due «esseri» - 

‘sospesi a 20 cm. dal suolo che gesticolano _ 

“animatamente senza però emettere alcun - 
suono. Il Natoli blocca la vespa (che continua 
ad inquadrare la scena) e si avvicina alle due 
` creature: sono alte circa 80 cm. indossano una 
| specie di tuta blu e sono, spaventosamente 
_ magri pur essendo proporzionati in quanto a 
| testa ed arti. La tuta è aderente e l'unico parti- 
- colare significativo è dato dagli occhi come 
` fosforescenti. Il testimone sta quasi per tocca- 
| re l'essere «di sinistra» quando il motore della 
| vespa si blocca e il faro si spegne: l'essere si 
` scansa e si allontana nell'oscurità. In egual 
` modo si comporta l'altra creatura, verso la 
` quale il Natoli si era prontamente rivolto, quin- 
- di, dopo pochi attimi, la vespa riprende a fun- 
zionare spontaneamente. (La Prealpina 5/10; 
La Prealpina 6/10; Il Giornale Nuovo 12/10; 


Espresso Sera 25/10). 139 
A e ое сосы SLOT 


L'8 dicembre, su Caronno Pertusella 
(VA), era avvenuto qualcosa di simile a 
quanto verificatosi a La Valle Agordina, 
anche in questo caso con un certo cla- 
more a livello locale. Si trattava peró 
solo del. pianeta Giove, particolar- 
mente luminoso, la cui forma "ad anco- 
ra" era dovuta alla luminosità riflessa 
dal pianeta, particolarmente visibile 
fra novembre e dicembre. 


nato chiedendo loro di visionare il campo 
— da golf in direzione della chiesa di Fagna ver- 
so San Piero a Sieve, ma the, per quanto si 
| fosse sforzato per una ventina di minuti di 
scorgere l'oggetto descritto, non era riuscito а 

edere aleunché. La mattina successiva, inol- 
tre, l'addetto alla manutenzione del campo 
n aveva rilevato niente di anomalo, né bru- 
—clature del manto né altre manifestazioni fuo- 
—ri della norma. 


[La Nazione del 30-10-1999; inchiesta del 31- 


: 30-10-1999 

: 18:00/19:00 

: Bodio Lomnago - Varese 
: Un uomo 

: IN 


:00, da Bodio Lomnago (VA) sono stati os- 
пай una palla di fuoco e un bagliore fortissi- 


stimone si è precipitato all’interno per chiama- 
re la moglie, ma nel frattempo l’oggetto era già 
sparito. 


[La Rete n. 143, (03-11-1999)] 


Data : 31-10-1999 

Ora : 18:25 

Luogo : Sardegna meridionale 
Testim. : Numerosi 

Classif. : LN 


La sera di domenica 31 ottobre, intorno alle 
18:25, dalle provincie di Cagliari e di Oristano 
numerosissime persone hanno osservato in di- 
rezione sud/sud-est e per meno di dieci secondi 
una gigantesca palla di fuoco di colore can- 
giante (giallo, blu, rosso) scendere dal cielo 
con un'inclinazione di 45 gradi. 

Fra testimoni vi è stato anche un funziona- 
rio della Protezione civile, Gabriele Satta, il 
quale ha dato l'allarme alla Capitaneria di por- 
to, pensando che l'oggetto potesse essere cadu- 
to in mare davanti a Villasimius. 

Si è trattato, con buona probabilità, di un 
fenomeno meteorico. 


[L'Unione sarda dell'O1 e del 02-11-1999] 


[| > > tervenire manualmente 
E solo con al massimo due valori 
|| :uce in piu o in meno. Se deve 
ancora acquistarla, pensando 
all'astrofotografia, si orienti 
iuttosto su un usato tipo 
{ Nikon FM (tanto per rimanere 
| sempre in casa Nikon). 


L KONUS PICTOR 


ono ип l8enne nisseno da po- 
ionato di astro- 
nomia. Tempo fa mi è stato re- 
galato il mio primo telescopio, 
| un Konus Pictor con due soli 
uno da 25 mm, l'altro 


2) Mi conviene cominciare a 
gli accessori a esso adat- 

Hi (lente di Barlow, 

T-2, ecc.), o piuttosto comincia- 

rea risparmiare per un eventua- 

le futuro telescopio? 

3) Esistono gruppi astrofili nel- 


ttà o nelle immediate 
2 


la mia 


Giuseppe Virzi 
Caltanissetta 


1) Si tratta di uno strumento 
compatto, ottimo anche come 
teleobiettivo, dalla qualità 
decorosa. 
2) Il Konus Pictor (un cata- 
diottrico 30/800) ha il grande 
pregio d'avere un portaocu- 
lari per il 31,3 mm, quindi è 
in gr: rado di ricevere gli acces- 
ori più universali. Un acces- 
sorio acquistato oggi per il 
Pictor al 90% va bene perun 
altro telescopio domani. 
Se si interessa di fotografia, 
le conviene senz'altro acqui- 
stare l'anello T-2 poiché 
l'adattatore fotografico è già 
di corredo, mentre per l'os- 
servazione diretta appare au- 
spicabile un oculare con foca- 
le compresa fra i 12 e 15 mm. 
Per gli altri accessori, verifi- 


GENNAIO 9t. 


ma con l'esperienza di 
sente piü la mancanza. 
Consideri peró che il Pictor, 
anche quando avrà un tele- 
scopio più impegnativo, ri- 
mane un ottimo strumento 
da portare con sé o da utiliz- 
zare come guida. 

3) Nella sua città esiste 
Gruppo Astrofili Nisseno, 
presso Antonino Ficarra, vi- 
colo Garofalo 1, p 


SATELLITE ARTIFICIALE 
CON LA SCORTA? 

Sono un socio dell" Assoc ne 
G.B. Amici di Modena. Vorrei 
avere una spiegazione su quello 
che in nove abbiamo osservato la 
Sera del 6 giugno alle 23.30 с 
ca dal nostro osservatorio situa- 
to a Serramazzoni di Modena. 
Provenendo da S/O in direzione 
N/E vedemmo a occhio nudo 
uno dei tanti satelliti 
che sorvolano il cielo, ma una 
volta osservatolo al binocolo, ci 


siamo resi conto che in linea ret 

1 dur a lui vi erano altri 
10/13 punti meno luminosi che 
procedi linea alla stessa 
velocità. 


sione e visto che ne 
ito a dare una ri 
ibile, vorremmo sapere se 
vi è stato qualcun altro ad aver 
о questo fenomeno o perlo- 
meno a darci una spiegazione, 
Adriano Ferrari 
Modena 


Proponiamo la domanda ai 
nostri lettori: qualcun altro 
ha visto questo fenomeno? 

Una spiegazione appare ef- 
fettivamente difficile. È im- 
probabile che dal satellite si 
siano staccati dei frammenti 
e allo stesso tempo escludia- 
mo un errore osservativo (ri 
flessioni multiple tra le len 
che sarebbe proponibile solo 
per un novizi 


Valdoc 


Mazzini, 44 - Tel. 0331 
те1030/39 


Carducci. - Tel. 


SOPR. 
49721 


Караш V.De Gasperi, 
MARCHE, AN 


Pzza Repubblica, 61 - Tel. 06/4 
tel 
Filiberto, 165 


tel. 06/7721 


Tel. 0828/5 
Muitistore V. Galvani.6/OP - Tel. 080) 
Cimpincio V. Lucania. 146 - 


(II 
ji мо: 
| 
| 


Ottico Mantovano C. 
71/279606: MERANI 
ZIA GIULIA, TRIESTE: Fototecnica Carducci, V.Carducci, 2: 
GORIZIA: Medeot С.зо Verdi, 
^M EE Tel.0422/542241: ONIGO DI 


di Scandicci, 3{0/AB - TeL.055/704119: Carnicelli Pza Duomo 4r - Tel. 055/2143 
0577/284406; CHIUSI: Fabre е Timitilli P.zza D: 


= Tel, 055/914 


LATINA: Moretto C.so Matteotti. 
Ottica Moderna C.so Marrucino, 29 - Tel. 0871 


Genova. 105 - Tel 081/286070: Sacco V. D. Cupitelli, 36 - Tel. 081/551 


CENTRI TELESCOPI ANTARE 


С.Т.А. 


de Ville, 92 - Tel, 0165/36367 
otocolor Diego C.so Piav 


зо Umberto, 


el. 0481/ 


сопи, $ 119985 


г Aprile. 45 - Tel. 0183 


te, 1 Tel. 05 
Vittono Veneto, 2 


258 - Tel.06/679342 


7Tbis - 


158 


Rosa, Avenue Du Conseil Des Comis.7 - Tel. 0 
44 - Tel. 0121/ 


nzi C.C. Il Pianeta Galleria Via Larga. 11 - Tel. 051/5 
&vanzi Inn C. C. Shopville Euromercato V. 
Visani C.so Sozzi. 4 - Tel. 0547122727: FERRARA: Pavani P.za Travaglio, 11 - tel. 0532/76 
T6/t - Tel.010/466030: Salviati V. Casana. 
: TOSCANA, FIRENZE: Centrofoto 2 
Nonini V. Sassetti 15/r - Tel. 055/211265: 


: Vision Optika 
icala V. Nuvolari - Tel. 06/51956083; Vecchi V. Ravenna. 
'e1,0773/69661 1: 
1. MOLISE. CAMPOBASSO: Ballanti P22a V. Emanuele. 48 - Tel. 0874/92313; CAMPANIA, NAPOLI: Spasiano V. 
Napoli C.so Garibaldi. 217 - Tel. 089/792990: BATTIPAGLIA: Mauro V. G. Gon: 

ТА. BARI: ЕШ Antonelli V. Dante. 36 - Tel. 080 J 


ABRUZ 


2552; SALERNO: 
7965: TEVEROLA: Ejfepielle C. Comme Appia Center S. 


Tel. 081/5048255: PUC 
26000: Professional Redal V. Cardossi, 77 - Tel. 030/5542589: BARLETTA: Fa 
Tel. 099/7304006: BASILICATA, POTENZA: co Prena, 
1. 0984/21889; CORIGLIANO SCALO: Curia V. Fontanelle, 33 - Tel. 098. 
Arnetta V. Pacinotti, 30 - Tel. 091/6327112: De Maria C.V.Emanuel 
317130; CATANIA: Angiolueci V. G. D'Annunzio, 54 - Tel. 095/441 
CAGLIARI: Marchi V. Manno, 28 - Tel. 


MONDOV 


48; 


San Marco. V. Martelli. 10/A 
О. VERONA: Beneni V. Mantovana. 


0139: ИША 
3896; CE: 


lonroe, 2/8 - 


Tel. 051/617805 


70 P.zza Germi, 1 - Tel. 


l. E = Tel. 0574/37368: GROSSETO: Foto Nova V. Mameli, 44 Tel. 0564/413480: LUCCA: Ghilardi V. 
Fillungo. 10 - Tel. 0583/03775: VIAREGGIO: Bartolini V.Garibaldi.2/4 - Tel, 0584/061089: AREZZO: Bagaglia V. XXV April 
6: CARRARA: Bessi V.Roma Int. Gailera. 
VA: Ottica Moderna C.so Stamira. 82 - Tel. 07152252; ASCOLI PICENO: Ocularium Corso Trento e Trie 
Vision P.zza Immacolata, 7/8 - tel, 0736/342942 LAZIO. ROMA: Punto Ottica V Rava’, 100 - Tel. 0 
10938: Саід P.zza Risorgimento 34 Tel 
Ottica Canovai V. Del Corso. 


/71855; 


MBRIA, TE! 


1: Ortica Moderna У. Toma: 
'Claudio.37/A-Tel.06/6785983, 


О. PESCARA: Salvatore C.so V. 


SARDEGNA, SASSARI: Delogu V. Roma, Arnetta V. Pacinotti 
170/663604: ORISTANO: Pispisa V. Umberto. 


29 - Tel. 0783/72504. 


"UR 
Ce Foto Video P.zza S.M. Y 
1.02/75008266: BUSTO ARSIZIO: Chiappa vi 


049/87. 


Avanzi West C.C, Centroborgo V. М.Е. Lepido. 156 


De Sanctis, 68-Te1.053/679909: Centrofoto 4 V. 
IENA: Hobby Foto V. Costa 


NI: Dragoni V. Mazzini, 27 
e, NB 


- Tel. 06, 
manuele, 


giore.3/a - Tel, 0174/ 


BRESCIA: Photo Discount V. Tosoni. 

; TRENTINO ALTO ADIGE, BOLZANO: So 
: Wassermann C.so Libertà, 162- Tel. 0473/233010: ROVERETO: Soppa V.Caribaldi 
Tel. 0401636188: PORDENONI 
297; У! 
DEROBBA. Злати 


+ Tel. /0464/433661 
: 0434/2760 ; UDIN 
TREVISO: Capello 
MONTAGNANA: Moro V. 
BASSANO: Duki 


TORINO: Valdocco C.so 
| 
| 


E "Nova Via Di 
Photo Time V. Oberdan Y 
Generalfoto V. S.Lorenzo, 


In 
A: Dondoli V. M. 


iata, 


- Tel. 07 
tel, 0736/259666: Centro Ottica 


+ Tel, 06/6878364; Fotortica 1350 
Globus Fotomarket V. delle Palme, 189. 
nto V. 


Ottica Boni 
RO 


n TARANTO: 
SENZA: Orica Moderna C.so Mazzini, 
= Tel. 0931/28326; SICILIA, PALER- 
116- Tel. 091/ | 
36 - Tel. 070/ | 


1 089/53 
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PRICE D 


LA LUNA CON UN 
RIFRATTORE 30/200 
Sradirei un vostro giudizio sulla 
grafia della Luna crescente 
Figura 3) che ho ripreso una sera 
ila fine di novembre 1996 con 
nun Е. 


о intenzionato ad acquista- 


re un nuovo telescopio che ni dia 
"uone immagi galassie come 
M51 2 M32 e altri oggetti deboli, il 
va bene 
Es roare? 
Altrimenti, quale telescopio mi 
уйа, isfi le mie 


> та che non superi la cifra di 

3 milioni? 

Emanuele Rolle 
Rivoli (TO) 


La sua foto è senz'altro interes- 
sante per essere stata ottenuta con 
un rifrattorino 50/300, anche se, 
tra astrofotograti, vien voglia 
di chiedersi se abbia usato un 
filtro o abbia scattato in presen- 
za di densi veli atmosfe n- 
fatti, l'esposizione corretta alla 
Luna quasi piena, con rapporto 
d'apertura di £/6 (50:300) e pel- 
licola da 100 ISO, si ag 
1,125 di secondo. Secon 
la soluzione dell'arcano п: 
nel 


еде 


be stata ottenuta al fuoco in- 
, come indicano le di- 
олі sulla stampa (a meno 
di non aver richiesto un ingran- 
dimento di parte del negativo). 
Un Newton da 250 mm va più 
che bene per gli oggetti deboli 
(doy e, non meno importante, è 
il cielo sotto il quale si osserva). 
Lo о strumento preso in conside- 
razione ha un ottimo rapporto 
ш ioni/prezzo. Un tele- 
scopio analogo è lo Starfinder 
da 10” della Meade, versione 
con montatura equatoriale. 
Per avere una visione soddisfa- 
te delle gala è comun- 
que imperativo un cielo davve- 
ro buio, senza neppure una fal- 
ce lunare sopra l'orizzonte. 


ALCUNE DOMANDE SUL 
SIBERIA ANTARES 


Sono un astrofilo 15enne e intendo 
Icquistare il Siberia 1 dell Antares 
1110/800) e riguardo questo tele- 
scopio volevo porci alcune doman- 


FIGURA 8 


- 1 Quali sono i pro e i contro di 
questo strumento? 
- 2 Qual è il massimo ingrandi- 
mento utile e con quale oculare 
posso raggiungerlo, considerando 
che nella dotazione è presente la 
lente di Barlow 3X? 
- 3 L'adattatore fotografico di cor- 
redo è al fuoco diretto o а proiezio- 
ne di oculare? Quali sono le poss 
bilità fotografiche di questo stru- 
ИШЕ così come viene venduto? 
Per l'astrofotografia è indispen- 
Es il sistema di guida? In che 
cosa consiste esattamente? Un si- 
stema di quida adatto al Siberia 1 
re? E quanto può co- 


Alberto Morini 
Faenza (RA) 


ro” consistono nella rea- 
ione pu accurata della 
i prodotti commercia- 
li presenti in Italia. Anche il 
prezzo, apparentemente svan- 
rispetto ai più diffusi 
“113”, alla fin fine si rivela inte 
nte. Infatti. esso compren- 
eil EE u 


e un ркы: fotografico. 
Tutte cose che con il 114 sono 
optional. 


Come “contro” troviamo la 
arsa trasportabilità rispetto ai 
concorrenti. 

2) П massimo ingrandimento 
utile dovrebbe aggirarsi sui 
200X, raggiungibile con un 
oculareda 12 mm (non in dota- 
zione) più Barlow 3X. 

3) L'adattatore fotografico di 
corredo è per il fuoco diretto. 
Così come viene venduto, lo 
rumento può fornire iotogra- 
e interessanti della Luna e del 
Sole. 

+ Per l'astrofotografia a lunga 
posa è indispensabile il sistema 
di guida, che consiste in un” ap- 
parecchiatura in grado di acce- 
lerare o ritardare la velocità del 


motore. Per il Siberia 1 puó an- 
dare bene un variatore di fre- 
quenza. Occorre poi un can- 
nocchiale di guida (o una gui- 
da fuori asse, meno consigliabi- 
le in questo caso) e un reticolo 
illuminato. Tutto il necessario 
può costare circa un milione di 


lire. ў 
"ANCORA SUI SATELLITI 
CON LA SCORTA 


Avendo letto sul numero di gen- 
naio dell'avvistamento di Adriano 
Ferrari, mi sono deciso ad inviarvi 
che altro elemento di giud 
sullo stesso fenomeno, che fino ad 
ora avevo considerato come un 
"incidente spaziale": se un fram- 


ti perché meno frenati dagli str 
più alti dell'atmosfera. È così? 
Il “satellite” era di mag. -1 e forse 
era lo stesso che avevo scorto il 28 
maggio, sempre da SWa NE, zer- 
so le ore 22 estive. A parte questo, 
ho provato ad inseguirlo con 
lescopio ad ingrandimenti minimi 
ed Ho osservato che alcuni degli Ug- 
no, d 
tascuno di 10' о 15* 
Гао, } ulsavano in manie) 
regolare, con "periodi" di pochi з 
condi, intorno alle mag. 7-3, 
se ruotassero velocemente 
stes; 


capitato di 
E 


vedere tel È 
un uud 


braio 1993 alle ore 6 

giallo di 3' mag. 

20° da uno di 

mag.; viaggiavano c 
potevano mai essere? 

Simone Bolzoni 

Busto Arsizio (VA) 


Se un piccolo detrito cosmico 
impattasse un veicolo orbitan- 
te, i frammenti si disperdereb- 


bero un po' in tutte le direzioni, 
perché una navicella o un satel- 
lite non hanno una sufficiente 
forza di gravità per trattenerii 
intorno ad essi. Solo se il dist. 
co è animato da una debole ve- 
locità i fammenti possono ri- 
manere vicini. 

Le pulsazioni sono senza dub- 
bio sintomo di rotazione. 

Gli oggetti che ha visto il 4 feb- 
braio 1993 potevano essere sa- 
telliti vicini; fenomeno certa- 
mente inconsueto. 


LA SUPER-POLARIS 
PER UN TELESCOPIO 
UNIVERSALE 
Posseggo un telescopio riflettore 
Vixen 150 mm con montatura Su- 
per-Polaris (acquistato nel 1988): 
vorrei sapere se è ibile sostitui- 
re il solo tubo ottico con uno da 
200 mm, mantenendo invariata la 
montatura e, se sì, quale tubo 0 
co mi consigliate al fine di ottenere 
un telescopio di tipo “universale”. 
Pierfrancesco Maruccio 
Vibo Valentia 


La montatura Super Polaris 
può reggere il tubo ottico di un 
riflettore da 20 cm. La Cele- 
stron, per esempio, ha utilizza- 
to questa montatura della 
Vixen per una sua versione 
dello Schmidt-Cassegrain da 20 
cm che, grazie alla sua compat- 
tezza, viene retto benissimo. 
Questo telescopio, per il suo 
rapporto d'apertura a f/10, 
puó considerarsi "universale" 
e anche come tale consigliabile 
nel suo caso. 

Un'ultima informazione: il d 
vario tra un 15 ed un 20 cm non 
è grande; l'ideale sarebbe se lei 
potesse provare il 20 cm par: 
gonandone la resa col suo 15 
cm prima di procedere all'ac- 
quisto. 


| PRCBLEMI DI UN 
ALZO-ASTROFILO 


Sono un “paleo-astrofilo” dei pri- | 
mi anni 70, risvegliato dopo anni 
di sonno dalla apparizione della 
cometa Hyakutake. 

Mi sono attrezzato per le mie os- 
ser її con un telescopio rifra:- 
тот Pronto della TeleVue, che ino 
corredato con due oculari TeleV ue 
Plóssl da 40 e 17 mm, un »» 


A‏ ف 


ORIONE Kd 


aA 


si e forma 
"Albert o Berardi 
Bellaria (RN) 


i può esclu- 
atore, pratici 


1) Il tubo dello strumento 
dere ponendo un anzi 
mente una staffa, sulla cu 
La montatura del Celestron 114 può reg- 
gere un piccolo contrappeso extra. 
2) A parte l'inconveniente del tubo, 
foto sono interessanti. 
oppo - e la cosa si è verificata a 
he con altri letto; 
ta è stata rovinata dalla colla d 
pertanto, non è stato possibile pubbli 
carla. Quando inviate е foto, fate in 
modo da isolarle, anche una dall'altra 
(alcune giungono con i segni lasciati 
dalle e presenti nel retro di altre). 
D Il “canalone” di cui parla è la famosa 
\ a delle Alpi” vi a 
nelia Figura 9, tana dal nostro Atlante 
tografico (tav. 17). Nel pa: 
to si credeva che fosse stata formata da 
un asteroide che avrebbe co 
scio la Luna, ma oggi sappiamo la 
за Origine è differente: si tratta di un 
corrugamento subito dalla crosta lunare 
durante il suo raffreddamento. г? 


1127 febbraio 1997 in una serata particolar- 
mente limpida, dal mio balcone esposto a s 
al quarto piano di un palazzo, alle ore solari 
20.43 improvvisamente notai che un gruppo 


id 


i dalla apparente forma 
sò molto rapidamente il 
ovest e diretto verso 
a me e le Pleiadi. In que 
"ando ser 1 
mi del Toro ed Orione 
ntemporaneamente all'avot- 
ruttare quei pochi istan- 
ti al fine ere dettagli che potessero 
legare meno, consapevole che 

corse a prendere il binocolo avrei certa- 
Questi og; 


astrofili 


Francesco Badalotti 
Cremona 


Non è 
ne pla e su ciò che ha osservato; 
l'uni ё 
getti” si trovavano relativamente vicini 
a lei. Sia meteoroidi (tipo le Cirillidi) che 
frammenti di un razzo non giustificano 
esattamente quanto ha visto. D'altra 


og- 


> “a zig-zag 
In attesa di cercare una spiegazion 
vincente, giriamo la domand 
qualcun altro ha osservato questi 
ti luminosi? 


Come realizzare un telesc 


binocular 


iato da po 
ulare della ditta COMA dopo a 
eu i 

‘cessori, La re 
stelle doppie è 
ш decisamente al 
con un г netto aur 


ШП 20 sensible, circa di 15 
j o per l'o 
хо pensato, ce: 
atte per la conter 
g „та ho si 
etro DEC sono venido a conosc 
vero troppo elevati per le ii 
to punto, l'unica soluzioni 
quella di affiancare un secondo tub 
già in mio pos c collega 
le ii dispositivo ottico tipo quelle 
comuni binocoli, che perme 
piacimento le coppie di oculari, tras: 
quindi il mio CS in un telescopio bı 
adatto a qualsiasi tipo di cas 
lo stesso sistema usato dal Sig. 
piegato molto bene nel suo articole 
Maksutov”, che ho avute modo di le 
numero di ottobre 1995. Mi piacerel 
da voi, se tutto questo è realnu 


vedi 6 novembre si ha la massima elongazione orientale di Venere, che in quest 
circostanza arriva a 47°. Poiché, come è noto, ogni grado corrisponde sulla sfera cel 
inuti, questo porterebbe a pensare che il pianeta tramonti 3 ore abbondanti dopo 
tetti, questo è ciò che si v terebbe se entrambi gli ast 
Purtroppo, però, in questa circostanza Venere avrà una de 
del Sole, ovvero sarà di 11° più a sud del Sole. Ora, siccome aile nostre latitudini ogni grado 
comporta circa 4 minuti di tempo, abbiamo che Venere non tramonta 47x4 minuti dopo il 
le, ma 474 - 11X4, ovvero 144 minuti, cioè 2 ore e 24 minuti, Questa, pertanto, è una 
elongazione sfavorevole, col brillante pianeta situato nella costellazione del Sagittario, qua 
5° a sud dell'eclittica. Per inciso, in questa elongazione Venere viene a trovarsi 
suil'ascensione retta del Sole durante il giorno del solstizio invernale. Con una declina 
di ben -27° non si potranno certo fare osservazioni eccezionali, soprattutto per chi 
nell'Italia settentrionale e usa grandi riflettori aperti. Però il pianeta ci sottende già un 
angolo di 25" e si mostra esattamente con una fase del 50%. La magnitudine è è anch'essa 
notevole: 4,4; solo di 3 decimi differente da quella massima, che verrà raggiunta a met 
dicembre. Questa serie di dati ci dice che comunque sarà possibile osservare ilbel pianeta con 
soddisfazione anche con piccoli strumenti, come rifrattori da 60 mm. Probabilmente, il 
massimo utile sarà già raggiunto con rifrattori da 10 cm; andare oltre vorrà dire solo 
ingigantire gli effetti della turbolenza atmos; 


Tutta questa apparizione serale di Venere per noi abitanti dell'emisfero boreale si i è verificata 


Sole. In 
s vazione. 
done di -27°, contro i -16? 


in condizioni sfavorevoli a causa del fatto che il pianeta, da quando è divenuto “stella della 
sera” (giugno '97), finora si è sempre trovato più a sud del Sole. Le cose miglioreranno da 


metà dicembre, quando, finalmente, la sua дес 


quella del Sole. 


Utilizzare 
sui Vixen 


li oculari da 31,8 
P_102M 


Ho acquistato un Vixen Great Polaris 
102M con portaoculari da 24,5. Poiché de- 
sidero acquistare in futuro un riflettore 
con oculari da 31,8, vi chiedo: 

1) Che differenza с Ра un oculare da 24,5 


e uno da 31,8, a parità di apertura? 

2) Per ut re gli oculari 31,8 sul 
102M che po mente, devo 
ricorrere nei nte all adattatore 

che mi ge il campo di vista o c'è un 
altro m 


3) Se esiste un portaoculari applic 
102M, è possibile sostituirlo e 
orientativamente il prezzo? 

Faccio queste domande perché sul n. 46 del 


Pasquale Quatrano 
Maiori (SA) 


1) In genere solo il diverso diametro 
del barilotto, benché le ditte tendano a 
offrire gli oculari migliori con il diame- 
tro più grande. 

2) No. C'è un altro modo, che consiste 
nel farsi realizzare un'estremità por- 
taoculari con questo diametro e dall'al- 
tra l'attacco per il focheggiatore. Op- 
pure può acquistare l'adattatore per 
oculari 31,8 mm su portaoculari filetta- 


a essere meno australe di 


ti da 36,4 mm (codice Vixen 3720). 

3) П prezzo dell'accessorio citato sopra 
è nell'ordine delle 50 mila lir 
Probabilmente il lettore a cui si riferi- 
sce avrà acquistato l'accessorio citato. 


Il binocolo Miyauchi 20x77 


Sono un astrofilo che predilige l'osservazio- 
ne binoculare. Volendo sostituire il mio bi- 
nocolo 10x50 sarei propenso all'acq, 
di un Miyauchi 20x77, con oculari 
Secondo voi, è uno strumento valido? A 
te magnitudine limite posso arrivare, e a 
quale separazione su stelle doppie? Come 
mui il diametro degli obiettivi è di 77 mm, e 
non di 80 тт, come in tanti altri tipi di bi- 
nocoli? 


Stefano Bulgarelli 
Brescia 


Noi abbiamo provato il Miyauchi mo- 
dello BJ 80i, che è un 20:80 con prismi 
а 45° (vedi Nuovo Orione giugno '93). 
Questo binocolo ha evidenziato un 
guadagno in magnitudine di circa un 
valore rispetto ai comuni 10х50 e 
quindi tra la 10,5 e la 11,0. Lo strumen- 
to da noi esaminato si è rivelato 
senz'altro valido, separando doppie 
anche relativamente strette. Il valore li- 
mite dipende molto dalla vista dell'os- 
servatore; un valore indicativo è quello 
sui 10". Per il modello 20х77 valgono 
le stesse considerazioni. Diametri ap- 


a cura di 
Walter Ferreri 


¿Le lettere che ERE in re- 
È dazione sono tante, e nol cer- 
' chiamo, ‘di dare Una risposta 
dor û tutti, il più veloce- 


parentemente strani possono scaturire 
da fattori costruttivi o di disponibilità 
di vari formati di sbozzi ottici o di pro- 


tezioni particolari. ж 


Posso confermare l'avvistamento effettuato 
da Francesco Badalotti il 27/2/1997 (^ Avvi- 
stamento di oggetti luminosi” pag. 12 n. 
63). Il 2 febbraio alle 20.47 ho osservato, con 
un binocolo 10 X50, una form 
di 15/20 punti luminosi (rit 
mag.) che c avano a una velocità circa 
doppia di un satellite in direzione sud. Face- 
vano rapidi spostamenti ma senza rompere 
la formazione o allontanandosi dal loro posto 
all'interno della stessa (come ha spiegato 
l'astrofilo Badalotti nella sua lettera “... si 

solmente”), Gua; 
do con il binocolo ho notato che gli oggetti 
luminosi avevano una forma ani el- 
littica, erano come avvolti in un alone che li 
offuscava, la luce emessa era fissa senza in- 
termittenza e non giu igeva a me alcun ru- 
more. L'avvistamento è stato molto breve 
(poco più di trenta secondi), ma sono certo 
dell'affidabilità della mia des 
Ho trascritto al computer quello che ho no- 
tato subito dopo l'avvisi 


Avvistamento di oggetti 
luminosi 


letto la lettera sopra a mi s 
delle similitudini con i miei appunti 
deciso di scrivere. 


Colgo l'occasione per chiedervi quali oculari 
e accessori è preferibile acquistare per il 
Meade ETX tenuto conto dell'interesse prin- 
cipale: l'osservazione del profondo cielo. 
Tra il rifrattore apocromatico Astro Ph 
EDES e il Meade ED APO 152 quale ha 
le ottiche più curate? E la meccanica? Pote- 


Pian Pietrobono 
Bergamo 


Prendiamo atto del suo avvistamento, 
che conferma quello di F. Badalotti. 

Per il Meade FTX, già fornito di un Su- 
per Plóssl da 26 mm, per l'osservazione 
del profondo cielo, consigliamo il 40 e il 
12,4 mm dello stesso tipo. Inoltre, un fil- 
tro deep-s&y e un buon paraluce. 

Tra i due apocromatici che ha citato, 


iii‘ ii ti 


L'ufologo di Lonate ha fatto centro 


Le teorie di Gene Watson accolte da alcuni studiosi: «Interesseremo la comunità scientifica» 


LONATE POZZOLO - (1.t.) Chi elo quasi, nel mirino degli esperti del Cau era pres- 
ister Gene Watson, oppure Gino Vescio. Fate — soché inevitabile. 
Da qualche giorno, questo cinquantenne «Ci siamo avvicinati con grande interesse 
intensa e travagliata sospesa tra Ita- e curiosi tson e al suo teorema», rac 
lia e Stati Uniti (è nato in Calabria ma orfano — contano dal , che ha provveduto subito a 
di entrambi i genitori è stato poi adottato da — inviare propri esperti e ricercatori per verifi- 
una famiglia texana) si sente comunque meno саге la fondatezza degli studi de 
incompreso. ricano. «Ci ha illustrato i principi teori 
Snobbato dal regista di E.T., Steven Spiel- lettromagne- 
berg e dalla N: lo stravagante "studioso" tismo e ha mostrato un tris di esperimenti di 
di oggetti volanti non identificati ha scoperto — laboratorio tendenti a provare, secondo il 
sul lago Maggiore un gruppo, forse inatteso, metodo Galileano, l'esattezza della legge di 
di alleati. Appartengono al Cau, il Centro ар: — natura ipotizzata». 
passionati ufo fondato a Stresa un paio d'anni Quali le considerazioni tratte a fine incon- 
Una settantina di n tutto, che pub- — tro? «A nostro avviso, la competenza di Wat- 
blica un bollettino, organizza serate di divul- хоп non può essere messa in discussione», 
gazione culturale del fenomeno ufologico e — sentenziano gli uomini del Cau. che rimarc 
indaga direttamente sui vari casi di avvist: no come il lonatese d'adozione abbia com- 
menti ufo (il centro è aperto al pubblico in via — piuto in passato studi sul funzionamento dei 
Rosmini a Stresa tutti i martedì e venerdì dal- — razzi che gli sono valsi gli apprezzamenti del 
le 21 alle 23; per segnalazioni e avvistamenti Lewis Research Centre di Cleaveland nel 
è poi attiva una segreteria telefonica 24 oresu l'Ohio, un importante ente che studia tra le 


24 allo 0323/30268). altre cose i propulsori dello Space Shuttle della 
La pittoresca uscita allo scoperto dell'in- Nasa 
_ ‚| gegnoso Watson che annunciava la settimana «Per quel che ci riguarda, pensiamo ora 
Li pio di funzio. ү: 


ij scorsa di aver trovato il prin ра la pena interessare la comunità scienti- 
namento degli ufo, non poteva passare inos- a e ufologica, sottoponendo ad esperti del 
servata, Soprattutto agli occhi degli appassio- — settore le interessanti scoperte.di Watson», 
nati di utto ciò che extraterr Per meglio capire quanto le teorie di Gene 
Da tempo, si sa, gli ufologi di mezzo mon- — Watson sui campi elettromagnetici siano ef- 
do tentano proprio di studiare il principio di — fettivamente valide e, ancora, quanto a 
= fessi] funzionamento di questi oggetti alieni allo — cabili, nella prospettiva di apri 
scopo di dimostrare la fattibilità dei viaggi de in tema di trasportc 
Gene Watson, texano di adozione lonatese, con uno іце tellari e quindi l'origine extraterrestre dei nell'atmosfera e, chis 
dei suoi dischi volanti miniaturizzati dischi volanti: che Watson entrasse subito, o sistemi solari 
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"Ufo. d 


CARONNO  PERTUSEL- 
LA — Calano gli avvista- 
menti di "ufo" in Gran Breta- 
gna, secondo il "Flying sau- 
cerbureau", ma aumentano 
in Italia. Nella nostra peniso- 
la, denunziano gli ufologi, 
sono stati registrati oltre tren- 
ta avvistamenti negli ultimi 
due mesi. Ed anche il vare- 
sotto non ne è immune. L'ul- 
timo caso? Risale alla notte 
tra il 30 ed il 31 dicembre 
2000, quando un grafico pub- 
blicitario di Ispra ha notato, 
alle 3 del mattino un ordigno 
volante all'altezza di Breb- 
bia. E se gli ufo non sono 
scomparsi, c’è anche chi sul- 
l'argomento ha realizzato 
una tesi di laurea, che sarà 
presto un libro. Si tratta di 


Stefania Genovese, una ra- 
gazza di Сагоппо Pertusella 
Jaureatasi in filosofia alf uni- 
versità "Statale" di Milano, 
con una tesi intitolata "La mi- 
topoiesi ufologica". ovvero 
la costruzione del "mito 
ufo". «L'approccio che ho 
dato al mio lavoro - dice Ste- 
fania - è di tipo socio-cpiste- 
mologico; in altre parole ho 
studiato tutte le componenti 
del fenomeno ufo collegate 
alle leggende ed al folklore 
del passato. Con questo non 
voglio dire che gli ufo siano 
solo un mito, ma che esiste 
un mito che è stato costruito 
attorno al fenomeno, sulla 


base di antiche leggende e' 


tradizioni. Ma il dato vera- 


la prima volta, il discorso de- 
gli ufo è passato in ambito 
accademico». E lo studio ha 
ottenuto un riconoscimento 
nazionale ed uno internazio- 
nale, il premio "Zurich" in- 
detto dall'università di Bar- 
сеПопа. «Mi sta a cuore è 
che la scienza prenda ad oc- 
cuparsi seriamente del pro- 
blema. La casistica raccolta 
dagli ufologi & sterminata; 
nella sola zona di Varese, 
dal 1948, gli ufo sono stati 
documentati con precisione 
centododici volte - sottoli- 
nea la caronnese - Sono ap- 
parsi come dischi metallici 
quindici volte, luci nel cielo 
notturno ottantatré, oggetti 
ovoidali due, sigariformi 


mente importante è che, per 


due, con scia ке». Ro.B. 


lag. 13-40-04 


1 PILOTI AMERICANI: RIAPRIRE INDAGINI SUGLI UFO 


programma che fu chiu: 


Un gruppo di ex piloti ed ex ufficiali governativi ‘americani ha 
* chiesto al Governo federale di riaprire il Project blue book, 


iso nel 1969 dopo aver analizzato 


12.500 awistamenti di Ufo. Ma l'aviazione militare Usa ritiene 


Lı che non ci siano novità tali da giustificare una riapertura. 


L'ufologa caronnese Stefania Genovese 
мо 1#/5/01 


(Sal 


CARONNO  PERTU. 
SELLA - Varesotto è una 
terra d'avvistamento di ufo e 
‘anche il Saronnese non ne è 
immune". L'argomento tor- 
na di attualità grazie a una ri- 
cerca effettuata da una giova- 
ne di Caronno Pertusell: 
Stefania Genovese, cheer 
questo lavoro ha recentemen- 
te ottenuto anche l'ambito 
| premio Zurich dell'universi- 
[tà di Barcellona. Con il mate- 
riale raccolto la ragazza ha 
F costruito la sua tesi di laurea. 
in filosofia, tesi che divente- 
rà presto un libro e che è sta- 
ta presentata all'Università 
Statale di Milano con correla- 
| tore Giulio Giorello. E' intito- 
Jata "La mitopoiesi ufologi- 
ca, ovvero la costruzione del 
mito ufo". 

«Ho cercato un approccio 
Finedito», spiega la caronne- 
(se, «studiando tutte quelle 

componenti del fenomeno 
Ufo che sono legate alle leg- 
gende e al folklore popolare. 
Tutto per dimostrare che esi- 
ste un mito che circonda que- 
sto fenomeno, sulla base di 
antiche leggende e tradizio- 

Ma senza voler negare co- 

me riguardo agli ufo esiste 
fina imponente documenta- 
zione e che molti episodi se- 
gnalati rimangono senza al- 
cuna risposta». 

Grazie a Stefania Genove- 
se, per la prima volta, il ca- 
so-Ufo è giunto all'attenzio- 
ne accademica. «E° vero», 
conferma la studentessa, «e 
[all'estero ho ottenuto 


dei buoni riscontri! Sono 
molto soddisfatta in partico- 
lare per aver conseguito il 
premio Zurich, che è partico- 
larmente importante, Il mio 


è stato giudicato come il mi 
glior saggio scientifico si 
fenomenologia riguardante 
gli Ufo. Questo interesse a li- 
vello internazionale fa ben 


L'esperta di Ufo Stefania Genovese assieme allo scienziato Frank Drake 


sperare. Ciò che mi sta a cuo- 
re è che la scienza prenda ad 
occuparsi seriamente del pro- 
blem 


a neolaureata sono 


А una giovane di Caronno Pertusella anche i complimenti di Frank Drake, studioso delle intellisenze extraterrestri 


tudentessa si laurea con gli Ufo 


Stefania Genovese premiata in Spagna: «La scienza deve occuparsi di 


loro» 


ne scandagliato lo spazio spe- 

indo un giorno di individua- 
re un segnale che possa pro- 
venire da un pianeta lontano. 

Stefania Genovese snoc- 
ciola alcuni dati che riguarda- 
no la proyinc| se. 
«Si può contare su di una va- 
sta casistica», spiega: «guar- 
dando dal 1948 in poi gli 
Ufo sono stati documentati 
con precisione addirittura 
112 volte. Sotto forma di di- 
schi metallici 15 volte, come. 
luci nel cielo notturno 83 vol- 
te, quali oggetti ovoidali 2 
volte, con aspetto sigarifor- 
me 2 volte, con scia 3 volte. 
Inoltre sono stati fotografati 
in almeno 3 occasioni. Per 2 
volte sono stati visti uscire 
da un lago, per 10 volte han- 


Un presunto alieno che fu trovato negli anni Cinquanta 


vati anche i complimenti da 
parte di Frank Drake, lo 
Scienziato americano che è 
stato il "padre" del, progetto 
Seti per la ricerca di intelli- 


no lasciato tracce che ha con- 
sentito un riscontro diretto, 
12 volte sono stati addirittu- 
ra notati strani umanoidi. In 
un'occasione e cioe il 13 lu- 
glio 1997, a fronte dell'appa- 
rizione di una luce rosso- 
arancio sul cielo di Saronno, 


sono anche intervenuti i cara- 
binieri». 


genze extraterrestri, sponso- 
rizzato da università statuni- 
tensi e con l'appoggio del go- 
verno di Washington. Trami- 
te potenti radiotelescopi. vie- 


isa: 


È 


NUIT IEAPCNACETO TOR SAT E IS м vue ow — ' эи 


6 Giugno 
ARSAGO SEPRIO » VA 


Una doma Ai Arsago Seprio,ve le 23,15 ha notato nella quiete 
Eburna un corpo luminoso molto srende,mmito аі un^ lunra coda 


finorescente,fussendo n velocità oltissima in direzione nord-est 


vroveniente An sud-ovest. 


Il fotoreporter Giancarlo Costa,il 26 Maggio 1985 
stava tornando con la propria famiglia in auto 


dopo aver trascorso la domenica nei pressi 

del Lago di Verese,quando alle 21,30 notò dal suo 
posto di guida,una striscia luminosa nel cielo, 
accostò l'auto sul bordo della strada e prese 

la mecchina fotografica la quale conteneva ancora 
un prio di pose,scattò allo strano fenomeno 

aereo luminoso. Al rientro a Milano,sviluppò 

le foto,con grande meraviglia s'accorse di aver 
fotografato un UFO di notevole dimensioni,il quale 
poco dopo s'inclinò su sè Stesso per scomparire 
alla vista dei testimoni rimasti allibiti, 


огоо 


CHIAMIAMO! DISCHI VOLANTI 
CON SEGNALAZIONI LUMINOSE 


Ma gli Ufo gli intrepidi ragazzi di «Odissea 2001» li avvistano 
soprattutto dai treni. Interessanti le loro testimonianze del 24 agosto 
a Rimini e del 2 ottobre a Varese in concomitanza con gli esperimenti 

di Laveno e di Cuasso al Monte. 


L'attività del nostro gruppo, che è fondata 
sullo studio del fenomeno Ulo, 
traverso sopralluoghi quando 


Ecco la nostre ultime esperienze personali: 
24 agosto 1977 - Rimini - Ore 21 circa, 

Ci troviamo in un vicolo Intenti ad effettuare. 
segnalazioni luminose con una torcia elettri 
ca per richiamare l'attenzione degli Ufo, 
quando a un tratto notammo una luce ros- 
sasira che sì abbassava silenziosamente 
verso Il suolo. Al momento restammo allibi- 
i, ma poi ci mellemmo a correre Incontro 
all'oggetto che però sparì ‘a velocità pazze. 
sca. 

La stessa sera avvistammo altri due Ufo In 
momenti diversi (ira una osservazione e Fak- 
tra trascorse mezz'ora circa): erano а una ak 
tezza di 700-800 metri, si muovevano mollo 
lentamente ed erano grandi cinque metri cir- 
ca, DI questo episodio furono protagonisti 
Frediano Manzi e Massimo Ferrante entram- 


bi appartenenti al nostro gruppo, 
27 agosto 1977 - Bologna - Ore 4,45, 
Frodiano Manzi si trovava a quell'ora su un 
treno diretto a Milano, quando, In prossi- 
mità di Bologna, noló' un oggetto di circa 
cinque metri sospeso a qualche centimetro 
dal suolo. L'Ulo viaggiava alla stessa velo- 
cità del convoglio, rimanendo per circa 10 
minuti nel campo visivo del finestrino da cui 
T'osservava П testimone. 
2 ottobre 1977 - Varese - Ore 10,50 circa. 
Provenienti da Cuasso al Monte, dove si era 
avolto un ritrovo alla Base Ulo, selle com- 
ponenti del gruppo Odissea 2001 e del grup: 
ро Gub di Monza si trovavano su un trono 
che viaggiava in direzione di Varese, quando 
notarono un «disco volante» e subito dopo 
un altro seguito da una luce. 
1 primi due oggetti hanno sorvolato Il con- 
voglio a un'altezza di 700-800 metri, spo- 
alandosi continuamente da sinistra a destra. 
L'osservazione è durata circa mezz'ora. 
Gruppo Odissea 2001 


La sera del 24 agosto 1977, quando due componenti 
del gruppo Odissea 2001 avvistarono Ufo a Rimini, 
durante un collegamento radio telonico tra Radio 
Paesi Uniti di Laveno e Radio Rimini fu preannun- 
ciato l'arivo dei «dischi volanti. E i «dischi volanti» 


UFOLOGIA 


L'enigma degli UFO alle 
soglie del terzo millennio 


Prima tappa 

di un viaggio 

alla scoperta di 

uno spinoso 
problema: l’esistenza 
degli extraterrestri 


tiamo per affidare agli 

archivi della storia anche 

questo millennio. Nono- 
stante i traguardi raggiunti dal 
nostro progresso, sono ancora 
molte le preoccupazioni che af- 
fliggono gli esseri umani, tra 
cui sicuramente vi sono ancora 
molti enigmi irrisolti. 
Intanto, non diversamente da 
quanto accadde alla fine del se- 
colo scorso, l'avvicinarsi di que- 
sto importante appuntamento 
ha già prodotto una serie di ti- 
piche sintomatologie, come per 
esempio il ritorno all'arcano. 
Dal continuo rincorrersi di vi- 
sioni e profezie a un'evidente e 
diffusa vulnerabilità emotiva, il 
problema degli UFO finisce per 
essere rappresentato come una 
pagina già interpretata di un 
copione, che liquida il fenome- 
no come la prevedibile conse- 


guenza di un adattamento psi- 
cologico atto a compensare un 
disagio interiore. Niente di più 
sbagliato. La controversa, non- 
ché attualissima, questione de- 
gli UFO non ha nulla a che ve- 
dere con lo stress di fine millen- 
nio. Sulla realtà del fenomeno 
dei “dischi volanti non identifi- 
cati”, che ha accompagnato la 
storia stessa dell'uomo sin dalle 
origini, ma della quale si ha co- 
gnizione da poco più di mezzo 
secolo, oggi si hanno prove che 
poggiano su solide basi scienti- 
fiche. La tesi del “non è possibi- 
le, quindi non è”, che tuttavia 
annovera ancora molti sosteni- 
tori, risale agli anni Cinquanta, 
quando accettare i limiti della 
scienza di fronte agli avveni- 
menti che pur si palesavano 
sotto gli occhi di tutti era consi- 
derato un'eresia. Oggi, anche se 
le cose non vanno molto diver- 
samente da allora, il tempo ha 
avuto ragione di questo "orgo- 
glio”, dimostrando in modo 
ineluttabile che la scienza è sta- 
ta spesso affetta da grave mio- 
pia. 

Analizzeremo dunque in questa 
nuova rubrica, curata diretta- 
mente dalla sezione varesina 
del CUN (Centro Ufologico Na- 
zionale) di cui lo scrivente è il 
responsabile, il fenomeno UFO 


così come si è manifestato negli 
ultimi cinquant'anni. Il CUN, 
per chi non ne avesse mai senti- 
to parlare, è l'organismo nazi 
nale che dal 1965 classifica, stu- 
dia e divulga informazioni sulla 
fenomenologia ufologica, si è 
costituito come ente privato e 
non ha scopo di lucro, in rela- 
zione ai contatti che intrattiene 
la molti anni con i più grossi 
centri di ricerca in diversi paesi 
all'estero è accreditato a livello 
mondiale, pubblica in Italia due 
riviste bimestrali, reperibili en- 
trambi nelle edicole, Notiziario 
UFO e Dossier Alieni. 
L'acronimo UFO (Unidentifield 
Flying Objects) è ormai entrato 
nel linguaggio comune, grazie 
soprattutto al massiccio ruolo 
giocato recentemente da cinema 
e televisione, quindi il suo si- 
gnificato è noto a tutti, ma forse 
solo pochi sanno dell'avvista- 
mento che, per primo, assurse 
agli onori della cronaca. È il ce- 
lebre caso del pilota privato 
Kenneth Arnold, un commer- 
ciante che nell'estate del 1947 
ebbe modo di fare - quello che 
fu poi erroneamente registrato 
come il primo avvistamento in 
assoluto di UFO della storia - 
un singolare incontro nei cieli 
di Washington durante un 
viaggio d'affari mentre volava a 
bordo del suo piccolo aereo pri- 
vato. Nove oggetti di forma di- 
scoidale incrociarono la sua rot- 
ta e, data la loro particolare lu- 
centezza e uno sbalorditivo 
comportamento di volo, non 
passarono certo inosservati al 
giovane Arnold, che li seguì at- 
tentamente per ben tre minuti. 
Fu proprio dalla descrizione 
che il pilota diede dei suddetti 
ordigni che la stampa dell'epo- 


ca, per la precisione la redazio- 
ne dell'East Oregonian, coniò e 
diffuse il termine “flying sau- 
cers” (piatti volanti), poi dive- 
nuto più propriamente "flying 
disks". 
Il caso Arnold non risultò co- 
munque isolato: infatti, oltre al 
rinomato e ancora irriducibile 
crack di Roswell (avvenuto al- 
cuni giorni dopo, e del quale è a 
disposizione negli archivi del 
CUN, come di altri importanti 
centri di ricerca ufologica in tut- 
to il mondo, un'imponente rac- 
colta di dati e testimonianze), 
nei mesi che seguirono quell'e- 
vento i giornali registrarono 
ben 850 casi di avvistamento. 
La febbre degli “oggetti volanti 
non identificati” era cominciata. 
L'impatto emotivo che accom- 
pagnò questi fatti fu enorme e 
colse di sorpresa anche l'Air 
Force che, trovandosi a corto di 
risposte, non trovò di meglio 
che prendere tempo, cercando 
nel frattempo di raffreddare i 
bollori. 
In molte circostanze però il sud- 
detto atteggiamento adottato 
dai militari tradì un'evidente 
difficoltà nel gestire la delicata 
faccenda e questo accadde 
quando i dettagliati resoconti 
dei testimoni, la cui attendibi- 
lità risultò fuori discussione, in 
cui si menzionava di oggetti 
zigzaganti di color alluminio a 
forma di disco con una cupola 
sulla sommità che evoluivano 
nei tersi cieli d'estate, divenne- 
ro tutti inspiegabilmente alluci- 
nazioni. 
Ma quali sono oggi le prove, le 
implicazioni, i retroscena dell'e- 
sistenza di extraterrestri? Il no- 
stro viaggio è appena iniziato. 
Antonino Giordano 
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Prima del lunedì 12 agosto 1985 


Cielo di S. Ambrogio Olona-Fogliaro (Varese) 

Ore: di sera 

Testimoni: molti abitanti, tra cul un professionista 

Un professionista di Fogliaro e molti abitanti della pe- 

епа nord di Varese videro comparire a 35° al di so- 

pra dell'orizzonte ed in direzione sud-est della città «un 

‘cono di luce rossa, che emanava strani bagliori bian- 

chi». 

FONTI: «Il Messaggero» del 12/8/85. 

COLLABORAZIONE: Lorenzina Fanciulli, Ostia Lido 
(Roma). 

DOCUMENTO n. 3428. 


Martedì 13 agosto 1985 


Cielo di Verona 

Ore: 14.43 

Testimoni: Begalli Ornella ed altre ragazze 

Tre giovani donne, una delle quali nota come la ven- 
tenne Ornella Begalli, trovandosi in quel momento nei 
locali della piscina «Galliano» situata nella via omoni- 
ma, ebbero modo di potere osservare per la durata di 
circa un minuto il passaggio in cielo di «un oggetto tra- 
sparente di colore alluminio e di forma allungata, ma 
non rispondente a quella di un normale aereo perché 
priva di ali e di coda». 

L'ordigno, che sembrava provenire da est-nord-est (20- 
па del Vicentino), si dirigeva ad ovest con traiettoria 
orizzontale. 

ll direttore dell Osservatorio Meteo-sismico de Le Tor- 
ricelle affermò che in quel giorni il pennino dei sismo- 
grafi sì mosse in varie ore diurne e notturne, non рег 
cause dovute a movimenti tellurici, ma per «alterazio- 
ni magnetiche». 

FONTI: «L'Arena» del 14/8/85. 

DOCUMENTO n. 3484. 


Mercoledì 14 agosto 1985 


Cielo di Verona-Pestrino 

Ore: verso le 21 

Testimoni: Andreani con altri due amici 

Per breve tempo, tre amici, tra.cui un certo ‘Andreani, 
videro «un corpo lucente che con traiettoria orizzonta- 
le ed a tutta velocità attraversava silenziosamente il 
cielo». 

FONTI: «L'Arena» del 14/8/85. 

DOCUMENTO n. 3483. 


Cielo di Padova-Arcella 

Ore: verso le 22.35 

Testimoni: Varotto Diana col figlio Andrea 

Diana Varotto, abitante all'Arcella in Via Chevalier 6, 
assieme a suo figlio Andrea di sei anni, vide compari- 
Te in cielo un «oggetto volante, simile a stella, che pro- 
cedeva in linea retta». 

Era molto luminoso e bianchissimo. Dapprima «si fer- 
mò; poi andò su e giù e riparti». 

FONTI: «Il Mattino» del 21/8/'85. 

DOCUMENTO n. 3490. 


Metà agosto 1985 

Strada provinciale presso Sanluri (Cagliari) 

Ora: meridiana 

Testimoni: Campus Massimiliano, il camionista S. 
lo ed altri 

Massimiliano Campus, geometra oristanese ventunen- 
ne, abitante in Via Monte Gonare, mentre in macchi- 
na stava rincasando per il pranzo, lungo la strada pro- 
vinciale 131 che da Cagliari conduce ad Oristano, vi- 
de sulla destra di un'autocolonna di camion passare 
nel cielo a bassa quota (tra i due ed i trecento metri) 
«uno strano oggetto discoidale, in posizione di «taglio» 

L'ordigno «roteante su se stesso» era di un colore ros- 
sastro, «come di metallo rovente» nella sua parte po- 
steriore ed evidenziava «una cupola di un rosso più vi- 
vo ed intermittente». 

Allorché il «corpo volante assunse la posizione orizzon- 
tale», il geometra, dalla sua auto, urlò di fermarsi al 
conducente del camion «160», tale Carlo S., perché an- 
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ch'egli guardasse quanto stava accadendo. 
L'autista bloccò l'automezzo ed in quel mentre l'og- 
getto espose la superficie della sua faccia superiore 
direttamente contro il Sole, la cui luce si riflesse sulla 
strada. Nello stesso istante l'eignota macchina prese 
ad alzarsi ө ad abbassarsi fin quasi a toccare la terra; 
si girava e rigirava, facendo evoluzioni tanto inconsuete 
che nessun aereo terrestre riuscirebbe a compiere». 
Dopo uno o due minuti l'ordigno, raggiunta l'altezza 
di soli tre o quattro metri dal suolo «atterrò in un bosco 
di eucalipti, senza più risalire». 
Sia i due testimoni principali che altri, i quali nel frat- 
tempo si erano pure soffermati, ripresero la via per Ori- 
stano. 
Poco dipoi, a circa quindici chilometri dal punto del- 
l'avvistamento, sarebbe stato avvistato un «caccia» a 
bassissima quota e ad elevata velocità. 
FONTI: «L'Unione Sarda» del 18/9/85, 
‘COLLABORAZIONE: Pani Salvatore, Selargius (Ca- 
gliari). 
DOCUMENTO n. 3478. 


Giovedi 15 agosto 1985 


Cielo di Alberobello (Bari) 

Ore: 13.15 

Testimoni: più persone 

Un oggetto volante di colore «marrone-nero e lucido 

tanto da riflettere | raggi solari, siluriforme» fu notato 

per alcuni minuti fermo, ad appena una cinquantina 

di metri dal terreno». Da una delle due estremità si ve- 

deva «un tubo sporgente». 

FONTI: «Corriere della Sera» del 17/8/'85; «Il Messag- 
gero» del 17/8/'85. 

COLLABORAZIONE: Gruppo «SOLARIS», Napoll; 
Gioacchino Robatto, Savona. 

DOCUMENTO n. 3431. 


Nel cielo dell'alta Lombardia o del Canton Ticino 
(Svizzera) 
Ore: 16.05 circa 
Testimoni: Stamolis Christos 
Il pilota di linea Christos Stamolis, sul Boeing 727 — 
volo OA 132 ZurigolAtene — con settanta passeggeri 
а bordo, comunicò alla Torre di controllo dell'Aeroporto 
di Milano-Linate di avere incontrato, ad ottomila metri 
di quota ed a sud-est di Monte Ceneri (Svizzera), in 
corrispondenza di «Punto Canne» — corridoio Amber 
14 — rotta 147 —, un «oggetto volante a forma tipica 
di missile militare», 
L'ordigno, «nero o marrone scuro», che procedeva ad 
una «velocità superiore ai 1.000 km/h in senso inver- 
зо a quello del suo aereo», passò vicinissimo «come 
un lampo» e non permise al pilota di rendersi esatta- 
mente conto se tale «passaggio fosse stato al di sopra 
o al di sotto della rotta del Boeing, che stava volando 
‘ad 800 km/h». Comunque, la distanza tra l'aereo e la 
«cosa non chiaramente identificata» fu giudicata «tra 
i settanta ed i centocinquanta metri». 
In seguito al fatto sorsero contrastanti opinioni fra l'a- 
viatore (sostenitore del «missile») e l'aeronautica (so- 
stenitrice di un «UFO-Solar giocattolo, o di un pallone- 
sonda»), Pero, sia per la forma che per la grandezza 
e, soprattutto, per l'infinitesima durata dell'avvistamen- 
to, quest'ultima ipotesi venne scartata dal generale 
Giovanni Cavatorta, vice-comandante della Zona ae- 
rea di Milano. 
Oltre al rapporto del capitano Christos Stamolis, con- 
trofirmato dal capitano Pirattakis, dirigente della Com- 
pagnia Ellenica per la Olimpic Air-Ways, esiste anche 
ün rapporto dello Stato Maggiore Aeronautica militare 
зи aerei in volo ed esercitazioni in corso; infine, l'uffi- 
ciale Schreiber, comandante della Commissione di vo- 
lo, fece un'inchiesta. 
Una settimana dopo Ї Corriere della Sera avrebbe con- 
cluso che si sarebbe trattato di un «UFO-Solar, acqui- 
stato dal tecnico Gianfranco Chielmini in una cartoli- 
breria di Ponte Tresa (Varese). Prima del lancio, co- 
stui vi aveva applicato un'etichetta con scritte le pro- 
prie generalità e l'indirizzo. L'oggetto fu ritrovato il gior- 
no appresso alla periferia di Ancona; proveniente dal- 
l'Alta Lombardia е zona del Canton Ticino sarebbe sa- 
lito «a tremila metri, vicino al Monte Bar. Alcuni Tici- 
nesi confermarono di averlo visto», Nel giardinetto della 
{oro villa lo ritrovarono due coniugi di Ancona, i quali 
telefonarono al proprietario. L'intero tragitto sarebbe 
stato di cinquecento chilometri. 


FONTI: «La Stampa» del 17/8/85; «Corriere della Se- 
та» del 17/8/85; «Il Secolo XIX» del 17/8/'85; «II Mat- 
tino» del 17/8/'85; «La Tribuna» del 17/8/'85; «L'U- 
nità» del 17/8/'85; «ll Tempo» del 17/8/85; «Il Mes- 
saggero» del 17/8/'85; «Il Dovere» del 17/8/'85; «Il 
Giornale» del 17/8/85; «Giornale del Popolo» — di 
Lugano — del 17/8/85; «La Stampa» del 18/8/85; 
«La Repubblica» del 18/8/85; «li Mattino» del 
18/8/'85; «ll Giornale» del 18/8/'85; «Giornale di Si- 
cilia» del 18/8/85; «Paese Sera» del 18/8/85; «Il Se- 
colo XIX» del 18/8/85; «La Nazione» del 18/8/85; 
«IL Tirreno» del 18/8/'85; «La Nazione» del 19/8/85; 
«Gazzetta del Sud» del 19/8/85; «La Sicilia» del 
19/8/85; «Stampa Sera» del 19/8/85; «La Repub- 
blica» del 19/8/85; «Giornale del Popolo» — di Lu: 
gano — del 20/8/'85; «Il Messaggero» del 21/8/85; 
«Corriere della Sera» del 22/8/86; «La Notte» del 

Il Dovere» del 22/8/85; «Il Giorno» del 

; «Avvenire» del 4/9/85; «Corriere del Tici- 
по» — 2* edizione — cronaca di Lugano — del 
4/9/'85; «La Stampa» del 4/9/'85. 

COLLABORAZIONE: Gioacchino Robatto, Savona; 
Enza Massa, Roma; Gemma Lasta, Laives (Bolza- 
no); Gruppo «SOLARIS», Napoli. 

DOCUMENTO n. 3412. 


Venerdì 16 agosto 1985 


Cielo di Riva del Garda (Trento) 
Ore: dopo le 0,00 
Testimoni: Cadeddu Ettore, sua moglie Ines ed ami- 


ci 

Il portalettere Ettore Cadeddu con altri amici e (forse 
‘anche assieme al nipotino Ettore), avrebbero osservato 
ad ovest del Parco giochi «un oggetto volante che, do- 
po aver compiuto evoluzioni in cielo, sarebbe andato 
a cadere lontano». 

Furono avvistati, poi, «altri due velocissimi ordigni», 
mentre stavano attraversando la volta celeste in sen- 
so opposto alla direzione del precedente. 

Ines, la moglie del postino, avrebbe notato dal terraz- 
zo di casa solamente il primo oggetto. 

| testimoni si sarebbero impauriti per l'accaduto. 
N.B. - Che il piccolo Ettore fosse stato presente al 
to fu riferito solo alla redazione del giornale da parte 
del proprio babbo. 

FONTI: «L'Eco del Chisone» del 29/8/85. 
DOCUMENTO n. 3522. 


Cielo di Portonovo (Ancona) 

Ore: tra le 3.15 e le 4.15 

Testimoni: Danesi Massimiliano, Santini Nevio, Fre- 
‘smuni Paolo, un gruppo di turisti ed alcuni cara- 
binieri 

| ragazzi ravennati Massimiliano Danesi, Nevio Santi- 

ni e Paolo Fresmuni, per primi, avvistarono «un oggetto 

volante sferico» che, nello specchio di mare antistan- 

te la località sopraindicata del promontorio del Còne- 

го, «emanava un cono di luce lampeggiante di colore 

rosso intenso, prolettandosi sul Fortino Napoleonico». 

Subito, l'attenzione di altri turisti fu attratta dal feno- 

meno e di esso fu informata la locale Stazione Carabi- 

nieri. | militi intervennero e constatarono anch'essi l'e- 

sistenza del fatto. 

Quel «corpo sconosciuto sarebbe stato immobile e si- 

lenzioso per un'ora», però gli schermi delle installazioni 

radar della zona non segnalarono niente di anormale. 

FONTI: «Il Giornale» del 17/8/'85; «Il Corriere Adri 
со» del 17/8/'85; «Il Resto del Carlino» del 17/8/85; 
«L'Arena» del 17/8/85; «Il Resto del Carlino» del 
18/8785; «La Nazione» del 19/8/'85; «Il Messagge- 
ro» del 23/8/'85; «La Stampa» del 23/8/85; «Il Gior- 
nale» del 23/8/85. 

COLLABORAZIONE: Lorenzina Fanciulli, Ostia Lido 
(Roma); Gemma Lasta, Laives (Bolzano). 

DOCUMENTO n. 3419. 


UFO-EXPRESS 


Servizio informazioni e Diffusione di notizie UFO 
е avvenimenti anomali da tutto il mondo con ac- 
clusa traduzione in italiano. 


In collaborazione con 
UFO NEWSCLIPPING 
SERVICE - ARKANSAS 


Per informazioni: | CAVALIERI DI PEGASO Ricer- 
che d'Avanguardia - Tel. 091/214224 - Via Anto- 
nio Veneziano, 120 - 90138 PALERMO. 


